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Aggiuntovi in quefla nuova Edizione le Lettere , che la 
mede/ma Santa dettò in ejlaji . 
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IN FIRENZE! )( MDCCXXXVI. 



NULA STAMPERIA DI FRANCESCO MOUCKE. 
Co» littm» d«* Suf nitri» 



LO STAMPATORE 



A CHI LEGGE. 

Er informare pienamente il divoto Lettore di 
quanto appartiene a una competente notizia 
intorno a quejia feconda edizione delle Lette- 
re di S, Maria Maddalena de* Pazzi , non 
pojjo in miglior maniera adempiere /' obbligo 
mio y e fodditfare alV altrui religiofa curtoji- 
td , che con riportare difìefamente quanto « 
in ordine alle medefìme Lettere , ha ferino la 
dottijjìma penna del non mai a baflanza lodato Sig. Dottore 
Antommaria Bifcioni , il quale le ha collocate nella fua bella 
Raccolta di Lettere di Santi e Beati Fiorentini , che per le 
mie ftampe è efetta adejfo alla luce* Egli adunque dice così: 
Alle Lettere di S. Maria Maddalena de' Pazzi Ji è dato 
il fejlo luogo , quale era ad efle , per V iutraprefo ordine , 
competente • Cammillo de' Pazzi e Maria Buondelmonti furono 
i genitori di quefta Santa, che venne alla luce a* a. d x Apri- 
le del i%66. ed al Battemmo ebbe nome Caterina : ed a' 15. 
di Maggio del 1607. alla ce le fi e gloria fece il fuo felicijjìmo 
pajptggto • Scrijfe la fua Vita Af. Vincenzio Puccini , Prete 
fecolare , e Governatore ed ultimo Confefioro della noflra San- 
ta* Quefta Vita fu ftampata in Firenze da 1 Giunti nel 1621. 
in 4* , cioè quattordici anni dopo la fua morte : e dopo la fua 
Canonizzazione , con miglior ordine , e coli* aggiunta de' fuoi 
Miracoli , Detti e Sentenze > in Venezia dal Banca 1671. 
in 4. Fu poi a* noftri tempi accrefeiuta e ri ftampata col tito- 
lo Vita e Ratti di S. Maria Maddalena de' Pazzi , ecc. e 
la prima edizione fu fatta in Venezia , appreffo Pietr* An- 
tonio Brigo» et i(588. in 4. la feconda con nuove aggiunte su 
Lucca V anno 1716* prefio Leonardo Venturini , in due Tomi 
in 4. Per quello * che appartiene al fatto delle fue Lettere , 

A 4 efjendo 




effevdo quefie in poco numero » è da ftperfi , che quefia Santa 
fu inimtctffima , sì del riceverne da altri , e ti del rifponde- 
re ; avendo avuto fempre grandijjìma averjione ad aver confi- 
denza , ancorché fpirituale , con qualfivoglia per fona : ficcome fi 
ricava da più luoghi della fua Vita , e fpeztalmente dal Cap. 
127. e quando Ella t* indujfe a fcrtvere , a ciò fu obbligata 
dall' obbedienza de'fuoi Superiori ; avendo Ella bene alla men- 
te quel bel precetto , che fia regi/Irato nelle Regole de' SS, Ba- 
filio e Benedetto , e da ejfa più volte ripetuto , che dice : Non 
convenirli ad una Religiofa fpofa di Gesù V aver commer- 
cio fuori del monaftero , c fcrivere e ricevere Lettere , per- 
chè le Lettere rìnfrefeano alle medelìme la memoria delle 
cofe del Mondo . Ma quando i Superiori obbligano a fcri- 
vere e a rifpondcrc all' altrui lettere , fa di bifogno ob- 
bedire . Fece /lampare V anno 1729. in Bologna prr Cojl unti- 
no Vifarri in 17. una Raccolta di fole dodici Lettere di S, Ma- 
ria Maddalena il P. Ferdinando Salvi » ReJigiofo Carmeltta» 
no y devotijjìmo di quejla Santa > e zelanti jfimo della fua glo- 
ria . Dopo d' aver egli fatta la detta Raccolta , avendone ri- 
trovate dell' altre , cioè ie cinque , che la Santa dettò in efla- 
fi y me le ha corlefemente partecipate : dove però dee avver- 
lirfi , che la quinta non è di quejla ragione , ma doveva porfi 
frali' altre , fcritte di proprio pugno , fé tempo vi fotfe fiato 
di collocacela . // fuo originale fi conferva in Firenze appref- 
fo il Sig. Barone Cerbon Maria del Nero , Cavaliere di di- 
fiinte prerogative adornato . Ha di più ancora procurato il det- 
to Padre ( perciocché non è coti facile il dare la prima vol- 
ta alla luce i nuovi libri con tutta perfezione ) di corregge- 
re alcuni abbagli , che in quella edizione erano trajeorfi , e 
di communicarmegli : d' alcuni de* quali , ejjèndo già pacati 
anco nella prefente , ne darò quivi appreffo la correzione : ed 
oltre a ciò > avendomi d' altre notizie fornito , è molto ragio- 
nevole 9 cb' io gitene rimoflri con quefio mio affettato una cor- 
dici gratitudine • Le Lettere , che furono pubblicate da quefio 
Padre > fono in quefla edizione le collocate fiotto i numeri j. 
111. v. vi. vii. vili. xii. xiv. xv. xvi. xvii. xix. ma 

con 



con ordine diverfo dal prefente • adunque da faperfi , f &e 
(/di/c- a c. 300. /« </cf/o Nora » c£f /' originale della 

Lettera in» fi conservava in S. Giovannino y ci* andava po- 
Jlo per nota alla Lettera V. »o« jtf" Capendo prefentemente ove 
fia r originale di quella : ed a qutjìa Lettera V. doveva no- 
tarfit ejfere fiata fcritta a Suor Cqrttd Ruiellai : e nel tefio 
mancarvi j dopo le parole colla fatua carità ( che fono a 304* 
V* 5. ) quejl* altre della cai tenete H nome • U originale an- 
cora della Lettera VI. indirizzata alla medefima Suor Cari- 
tà , fi conferva nel detto Monajlero di S. Giovannino : e nel- 
la fofertzione , in luogo d* amatifìim* , dee dire umiliflima • 

V originale della Lettera Vili, efiendo fiato dtvifo per divo- 
zione 9 una parte ne rima fé nel fud 'detto Monafiero , e V altra 

V ebbero le Monache Carmelitane di Scrivia . Hel fine di que~ 
fia Lettera > avanti Giesù Ha con voi > vi mancano le fe- 
guenti parole : Evi prego > che fiate contenta fare il fimi- 
Te per me. Ne' occorrendomi altro per quefta , a voi mol- 
to di cuore mi raccomando , pregando il Signore vi riem- 
pia delia Aia Tanta grazia. L)al noftro Monaftcro di S. Ma- 
ria degli Angeli da S. Friano il dì 5. Agofto 1598. Voftra 
in Jesù forella, Suor Maria Maddalena de' Pazzi . E di tan- 
to bajli avere avvertito il Lettore in ordine a quefie Lettere . 
Fin qui il fopraddetto Signor Dottor Bifcidni . 

Ma per ejjervi in fine della Raccolta delle Lettere di quefia 
Santa » che ti foprannominato Padre Salvi pubblicò , alcune me- 
morie , attenenti alla medefima Santa , per foddisfare al buon 
genio de* fuoi Devoti , bo filmato bene il collocar le ancor io , 
qui apprefio* : i 7 . \Sà : : ; «.00 ! Vii sur* ».%.••: ! 

. ' • • * . ,'\ ' *. '. "1? * t.ii > • . I V •'. 
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L A P I D I 

cfiftenti oggidì nel Yen. Monaftcro de' Padri di Ceftello 
in Borgo S. Friano .di Firenze , già antico Monaftcro 
detto di S. Maria degli Angioli di Monache Car- 
melitane» ove vifie, e morì S. Maria Mucida- 
lena de' Pazzi dell' i Oc fs' Ordine. 

* t «, li'* * •• ' 

• » * * i * , •* * | m 1 1 • * * . • » 

Hella Cella dove morì Santa Maria Maddalena de' razzi ri- 
dotta in Cappella , che tuttavia fi conferva , e Ji tiene tn fom- 
ma venerazione , fopra la porta a caratteri d' oro Jt legge : 

D. O. M. 

HIC SANCTISSIME 1 OBIIT D. MARIA MAGDALENA DE PAZZIS 
VIRG. ORD. CARMELITJE . An. Dom. 1607. xj. Mail . 

Dentro alla fuddetta Cappella . 

VIRGO SAPIENS , H^C EST , QU« MULTUM ORAT PRO 
POPULO DEI „ ET «VITATE 1STA . 

EX ALT ASTI SUPER TERRA M HABITATIONEM ME AM 

VIRGO PAZZIA DE NUMERO PRUDENTUM . 
ADORA BIMUS IN LOCO UBI STETERUNT PEDES EJUS . 

Kella Sagreflia a mano dcftra vi è il Fineflrino di pietra fc- 
renat dove fi comunicava la Santa* il quale oggidì ferve per gli 
Olj fanti ; fui marmo bianco fi legge il feguente dijlico . 

VIX OLIM HOSPITIO SUSCEPIT MAGDALA CHRISTUM 
AST HIC FOVIT CUM MAGDALA NOSTRA SINU. 

Nel 



' Nel Capitolo , c he era il Coro delle Monache Carmelitane , /ò- 
pra la Porta al di fuori • 

QUIS QUIS INGREDERIS 
COLLIGE TEMETIPSUM TAMO^. ADMIR. 
SANCTUARIUM INGRESSURUS i 

HIC SAMCTA MARIA MAGDALEMA DE PAZZIS SACRUM C AR- 
ME LI T A RUM H ABI TU vi INDUIT SOLEMNE PROFESSIONIS1 VO- 
TUM EMISIT ET IN EXSTASIM FREQUENTER RAPTA PARA- 
DISI G AUDI A ADHUC VIVENS LIBAVI! . RE VERENDISSIMUS 
P. D. LAURENTIUS CITERNI PRJESES CONCLAVE HOC C^ENO- 
fill JAM ANGELORUM CURAM ET DELICIAS NUNC IN FE- 
RO RUM TERROREM UTPOTB CRIWNIBUS PIE ÀC y DIMISSE 
APERIENDIS DEST1NATUM MARMOREO HOC MONUMENTO 
PIETATIS ERGO DONAV1T ANNO SALUTIS M.DCC. 

Kel pavimento ali* ingreflò del me dejtmo Jt legge nel marmo* 

REVERENTER INGREDERE GRADUS LATERES PARIETES QyOS 
CALCAS QUOS CONSPICIS HOS BEAT* MARINE MAGDALE- 
NJE DE PATIIS PES AC SANCTITAS DECORAVIT. 

Nella Cbiefa de' Padri fuddetti , nella Cappella dedicata al* 
la Santa * 

SANCT* MARI* MAGDALENJE EX NOBILISSIMA PATIORUM FA- 
MILIA VENERARE SACELLUM QUJE DUM IN HOC VETERI 
MONASTERIO VIVERET MUNDO INTERIIT ET UT NOBIS 
EJUS MEMORIA VIVAT DUM C*LO REGNAT. AD PIAS PRE- 
CES REVERENDISSIMI P. D. FERDINANDI BUONMANELLI AB- 
BATIS D. LAURENTIUS CITERNI CISTERCENSIUM PRJESES GÈ- 
NERALIS POSUIT AN. DOM. M. DCCIL 

Sotto 



Sotto la bellijjìma fiatua della Santa » collocata ad prima 
Cbiofiro . 

D. O. M. 

SANCTA MARIA MAGDALENA PACTIA QUA IN ,HIS ADIBUS 
DEO VIXIT ET IN DOMINO OBIVJRMIVIT D. LAURENTlUg 
ABB. CITERNIUS ORD. CISTERCIENSIS BIS PRASES CIVI SUA 
BENEFICENTISSIMA SUO ARE STATUAM HANC MEMORIA 
CAUSA P. AN. SALUTIS 17»*. Jnfnius Momuuti fuicbtt . 

Hel me df fimo Cbtofiro vi è il Pozzo dove S. Maria Maddale- 
na talvolta né* fupi grandi ardori di fpirito fi bagnava il petto 
per refrigerio ; V acqua del quale è fiata fempre in gran vene- 
razione a tutta la Cittd . 

Kell* Orto del fuddetto Monafiero vi è un bellijfimo Cipreflb 
piantato dalla Santa » f di (Ut frutti fino raccolti per divo- 
zione* ! . < . *.i 
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M una religiofa del Munijlero di S. Giovannino de' Cavatóri 
di Malta » in Via S. Galla di Firenze , dove la Santa 
de* Pazzi /lette in ferbo quindici mefi. 

te dice , che non ha mancato di raccomandare al Signore alcune Relt- 
giofe , che ave vino fatta la fanti Profcffione , con altre cofe fpirituali . 

Molto Reverenda in Crijlo Madre filate nel Signore. 

I prenoti verfi faranno per dirsi » come Dome, 
nica ci venne la voftra fattoreua » dalla quale 
inteff , come la fbrcifà della rrorVrà cognata fa 
una di quelle > che fece 1* fanta 1 Profeffione : la 
qual cofa , per non avere io faputa » non» ho 
fatto quello» che farebbe flato l' obbligo e defìderio mio ; 
però ora gli mando quefte poche cofe , pregandola che mi 
feufi , e accetti la buona volontà: e Dio vi raeriri delKa- 
morcvoJciza , eh' avete ufata in verfo di me . 

Non mancai già in quella fanta mattina , tal qual fo- 
no » di raccomandare al Signore- tutte quelle , che aveva- 
no a fare la fanta Profetinone ; avendo intefo tal co (a , an- 
corché non fapetft effer lei in rat numero : e mi farà gra- 
to , che lei abbia fatto il ùmile per me . E fe pure non 
lo fece in particolare in quella mattina » la prego , che 
lo faccia ora in que(V ottava ; perocché avendo fatto sì - 
grand' unione col Signore, qual è quella della fanta Pro- 

fef- 



6 Lettere 

t «filone , gli faranno molto accette 1* orazioni , che da lei 
gli faranno porte , delle quali io rai trovo molto bifogno- 
fa : ed alle voftre fante orazioni inficmc colle fttc molto 
di cuore mi raccomando : la quale non nomino , perchè 
mi fono fcordata il nome » benché 1' Ippolita mia cogna- 
ta lo averte detto • Vi piacerà ancora raccomandarmi alla 
noftra cugina Suor Selvaggia , e a Suor Maria Franccfca t 
infieme con tutte l'altre, le quali tutte prego , che facci- 
no orazione per me; eh' io tal qua 1 fono , non manco di 
farlo per voi • Nè occorrendomi altro » fo fine , pregan- 
do il Signore vi confervi femore in fua. fanta grazia • . . 

ti dì x. Giugno 1588. Vojlra in Cri/lo Sorella 

Suor Maria Maddalena de' Pazzi 
in S. Maria degli Angeli da S. t'riano » 

LETTERA II. 

Alla molto Reverenda in Cri/lo dilettijjtma Suor Diamante 
Mazzi ngbi di S. Giovannino • In Firenze . 

Siccome Santa Maria Maddalena fino da' pia teneri anni fu polla nel 
Monaftero di San G-o; Batifta dell' Ordine Gerofolimitano di Firenze ; 
così ancora la med clima ritenne Tempre un certo fpiritnale affetto ver- 
fo re Suore dell' ifteffo Monaftero , quali con varie dimande 1' impe- 
gnavano coli' obbedienza de' fuperiori a rifpondcre alle mede lime 
con qualche periodo di più , che feri vendo all'altre perfone ella non 
era lolita fare . Tra le molte Suore , che erano in detto Monaftero» 
ella ebbe qualche confidenza di fpirito con Suor Angela Guidi , con 
Suor Cariti RueeHat , e con Suor Marra Fedele Soldani . A quefta feri ve 
ella la lettera che fegue : l'originale della quale al prefente ritrovali 
nel Convento delle JUU Madri di S. Monaca di Firenze • 

[Molto Rev. in Crìjlo forella » falute nel Signore* 

AL nome di Crifto Crocififlb. Con affettuofa compatto* 
ne sai fono rallegrata affai di quel ohe mi avete 
ferite» per la voftra , per la quale ho intefo , co- 
me fbno già nove anni , che il Signore vi ha fatto .favore 

di 



Di S. M. Madd. De 1 Pazzi . 7 

di tenervi alla fua menfa , dandovi a gu Ilare dì quel cibo , 
che prefe per fc , trancio quaggiù eoo noi in terra : quale 
non fu altro , che pene , obbrobri*! , pafliooc e croce , del- 
la quale croce vi ha il Signore fatto partecipe • Vi con- 
forto » dilcttitìjmu forella in Grillo » a feguitare allegramen- 
te il Signore » quale dice nell' Evangelo : Qut •nuli '.vemrt 
foft me i àbneget fcmetipfum * & tnlljt crttccm fu ahi , tk ' fc» 
quatur me : dove veggi amo , quanto ci fi compiace di prova- 
re i fua eletti , tra* quali fete connumerata ; cflendo che le 
tabulazioni non fono altro , che una fucina » che purifica 
l'anima da tutte 1' imperfezioni. Spero bene » abbiate a po- 
tere dire con David Profeta nel Salmo : Secundum multitudi- 
nem dolorum meorum cwfolationcs tute lxttjì(averuut ammam 
meam : fecondo la grandezza del dolore et afflizione farete 
confotata : e quanto maggiore farà la pena > tanto più farà 
il premio ; facendovi certilfiraa 9 che una volta farà adempi- 
to» (e non in quella vira, nell'altra . Dall' altro canto , fo- 
rella in Grillo Gesù , non vi potrei, con penna fcrivere il 
dolore, che n'ho feritilo : e di quello ve ne porto gran 
compaffionc ; credendo > che fra . un dolce martirio , edere 
impedita di non potere con quella quiete di animo eterei- 
tarvi negli atti di virtù e . perfezione » fecondo il deside- 
ri o voitro . Vi eforto a pigliarlo dalla mano del Signore » 
e per fua particolare grazia e . perni iflìone ; fapendo che 
è padre clcmcntiiiìmo , e noo permette , che fìamo provati 
fopra le noftre .fotic : e con tal mezzo venghiatc a afeen- 
dere a maggior grado di virtù > e polliate «lire con l'Apo- 
ftolo Paulo » di non volere altra gloria , che nella croce 
di Gesù ■ Voi vi condolete meco di noti potere più tolle- 
rare una tal croce • Vi dovete ridurre a memoria » che non 
fon condegne le paiìiom di qucfto fecolo alla futura glo- 
ria , qual farà data a chi combatte virilmente . Quanto a 
quello, che mi dite , di eflere quali che priva della conver- 
fazionc delle voftre Corei le ; quel che per il tempo palia- 
te avete tollerato , offeritelo al. voftro fpofo in unione di 
quelle alienazioni , qual patì di tutti i fua più cari amici 

nel 



8 Lette r e 



nel tempo della fu a paffìone , a tal che fu coftretto man- 
dare quella gran voce al (un eterno padre : Perché mi hai 
abbandonato ? Ora circa a quella forella , che vi cagiona 
quefta afflizione , in cai modo potete procedere , con farvi 
una forte immaginazione , che lei e una vera immagine di 
Gesù Cri ito , e anima redenta con sì gran prezzo* qual è 
U fùo preziofo fangue : e confiderando quello , vi parrà a- 
verle grande obbligo , elfendovi occafione di tanto acqui- 
fto • E ancora vi prego a dover fare , Come fece il noftro 
amorofo Grido nel tempo del fua paflìone : primo, che 
andando la turba a prenderlo , gli dette Efficiente occafio- 
nc da convertirli : fecondo , che tacque in ogni loro accu- 
fa : terzo » >chc pregò per i fua perfecotori nel tempo» 
che gli toglievano la roba , la fama e l'onore, e. final- 
mente la vita • Voi fua fpofa dovete comunicarle il lu- 
me , che v' è conceffo a imitazione fua , con efortarla a 
mutare quefto proposto e modo di procedere, dicendo- 
le , che il 6jgnore e' è fempre prefente , et è giufto giu- 
dice , quale non lafccrà nellun bene, che non ila remu- 
nerato , e neflun male , che non fia punito guittamente • 
Quando vedete lei appalTionata , che dice di voi qualche 
cofa , che vi difpiaccia , ve la potete panare con fanto fi- 
lcnzio , non cenando di pregare il Signore per lei : et in 
quefto vi farò coadiutore , chiedendo grazia , eh' ella torni 
al vero vivere rcligiofo , eh' è il deriderlo voftro , e ancor 
mio , per V amore , che porto a tutte voi .Quanto a quel- 
io , che mi dite della con ver fazione di Suor Maria Fedele 9 
non penfo ci fia offe fa di Dio ; presupponendomi , che non 
la cerchiate per altro , che per inanimirvi e infervorarvi a 
fervirc con vero amore il voftro fpofo Gesù . Avvertite be- 
ne di non le porre particolare affezione : e non forniate 
più pena della affenza fua , che di ciafeuna altra fua ro- 
tella : nè vi pigliate noja , che lei convertì altre , e altre 
lei , per conformarvi col voftro Dio , che non è accettato- 
re di perfone, ma fìbbene di giudi e fanti defiderj. E tro- 
vandovi voi fpogliata di tale affezione » potete con ogni 

ficur- 



Di S. M. Madd. De* Pazzi . y 

ficurtà fcguire la fua converfazione , unendovi In carità ad 
ajutarc la fopraddetta voftra forella ; pregando voi c 
Suor Maria Fedele » che gli voglino dare tutti quelli aju- 
ci a Inr poflìbili ;non lafciando però la Tua converfazione: 
facendo ben patto con lei , che non v' impedisca i voftri 
fanti efercizj , nè la converfazione di tutte 1' altre voftre 
forellc : e non giovando quello , rimettete la caufa in Dio» 
e ne 1 fuperiori , quali fi polfono Ubèramente fervire della 
autorità , che hanno • Quello è quanto mi occorre dire 
circa a quello mi avete fcritto . Colla prefente vi mando 
un Trattatalo di Vita Spirituale , pertinente a noi altre re- 
ligiofc . Mi farà molto grato , . che voi lo leggiate , per 
cfler cofa tanto utile , e credo vi fatisfarà affai : e ne po- 
tete far parte a tutte quelle , che voi vi contentate. Per 
qu.it a non vi dirò altro , falvo che quanto porlo a voi 
et a Suor Maria Fedele mi raccomando ; fendo certiflìma , 
che tal quale io fono , non mancherò nella mia orazione 
di offerire le voftre giufte petizioni e defiderj , pregando 
ancor voi a ricordarvi di me mi fera • La Rev. Zia della no- 
ftra Madre Priora ancor lei vi faluta ; pregandovi , da fu a 
par re e mia (aiutiate la Rev. Zia della voftra Madre Priora, e 
ia Rev. Madre Vicaria, e tutta la voftra Congregazione, 
rSercfcè tutte vi amo nelle vifeerc di Gesù Crifto , qual de- 
fideró fia tempro con Voi , infiammandovi net Tuo fanto 
amore.- ' . 

. r t a.*. ; • ... : : «;•: .. C. , m u u\ i :' .• • 

Dal nojlro Monaflero di Santa Maria degli Angeli da San 
Frtdìano di Firenze * Adì < 1 5. Marno W 1 590. tv, ■ 

Unii lifr* in Crifio Jetù affezionati '/sima Sorella • 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi • 



* ' : • ■ i : : •' ■ t. . .1, t. i- i . » ; . v 
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L E T T ERA IH. 

• s : : - .tei .::.);/ j.;: • •. .. • , 

-<f//<? Reverendi sn Crijlo Ger$ Sorelle > S«or Fedele , 

* Suor DidWétittc di GtQVinpiuo i# *7<* G«//o . « 

i»: .' *. ;* r. t ,o?1f3 rj • •} '.l '>■• »y. •«%-.' . ••.•« 

Fa loto coraggio „ §\ lo-fgnfoJj» nelle loro tribolazione: le . pone innanzi gli 
occhi il premio «JeU' eterna beatitudine , animandole alla confidenza m 
Pio : e le propone alcune maffime fpirituali fopra qu ita lUrTa mate» 
ria : e invia loro una divota Immagine di Gicsù appannalo . 

Mólto Rev.ìfa Crtjlo Gesfr Sorelle , folute nel fuo 
: jreiiiojìjjvno &t*tguc m 
■ ■'» - » 'J ■ r- ' " • « < ■■ ■. 

L.A prefentc farà in riCppfo 4* una voftra compaflìonc- 
volc » per la quale ho intefo , come quella voftra tri» 
' bolazionc va ogni dì più crefeendo : del che tanto 
vi compatì fio > ebe pptfìbil non è con penna efprimci io : e 
pei rimediare: t tal «-aio , >V folfc bi fogno » farci pronta a 
dare: il propria fengyc. i acciocché, voi poteflì pofleder*^ 
quella . tanto da vpi delia** pace intcriore $d eflerio- 
xe . Vi condolete meco nella vpltra d' aver, quafi clje ,per- 
fo ogni ipcran/d * per vedere , clic del continuo s' aumen- 
ta la tribolaticne ;'*1 che .vi contorto a ftar ferme e ita- 
bili ; perocché la perfcverftnza. è quella ? che è coronata . 

Confìderate > forelle dilettiflìme, quanto fia breve, la pre- 
fentc vita y la quale è una continua milizia e battaglia : 
ed a noi non deve parer fatica il combattere per la gran 
retribuzione » che n' è .prooiflXa, Uè IT eterna, beatitudine , 
dove polfederemo quelle cofe , che occhio non vide , né 
orecchio udì 9 nè rt) ai fono fecfc nei .cuor dell'uomo : e 
non lì poifono poiìeJcre quefti gran beni > non mediante 
il molto patire . Quando per la continua e forte batta- 
glia vi par mancare nelle tribolazioni , ricorrete al falu- 
tifero albero della croce : e quivi farete fortificate dalla 
virtù del preziofiflimo Sangue di Gesù Cri irò : poi penfate, 
che il pietofo Signore non permette mai tentazioni , ovve- 
ro 
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ro tribolazioni a' fuoi eletti , die- fiafto fòpra le loro for- 
ze . E però quando lìamo irt fimili cafc , doviamo porre ogni 
fperanza nel!' ajutn a" Iddio , ringraziando S. D. li. che ci 
porga occafìone di conformarci al noitro caro fpofo Croci- 
fi Ab , offerendo a lai quelle tribolazioni in unione della 
tua acerbtiììma Pafffiohe : e non dando voi occafìone- alcu- 
na > che -lèi Svelle à procèdere in quefto modo , privan- 
dovi delle Voftre- èòHfciazioni . Per non la provocare , po- 
trete ilare coli' animo quieto , godendo d' eifer fatte degne 
di patire contumelie per il nome di Gesù Crifto : e fe tro- 
verete dtfficulrà e impedimento agli efercizj fpirfrùali ; 
ricordatevi di quella fentenza » che difie 11 Signore nel Van- 
gelo- : Arda efi vìa , r/w* duca ad vita w : e ancora ridu- 
cetevi alla memoria la perfecuzionc de' Santi Martiri* 1 
quali furono perfeguitati in tanti modi , netl' onore , nella 
roba 9 e nella propria vita : e con tanta pazienza tollera- 
rono H tutto « per rendere al loro Redentore amor per **• 
mòre, e fangoe ptt iarigué '-. < • a - 

Quando pare à voi" y fortlfe catiflìmè , die la navicella 
dell' anima vofrra Ria' per fommergerfi , buttate nei mare 
della tribolazione V ancora della fperanza , pigliando con- 
fidenza 4 nel divino adiuforid ; dicendo Col Profeta nel Sai- 
1 ino i6» Si confi/i Ani adverfùm me cajlra , non timebit cor 
meum : Si exurgat adverfum me frtltum , in hoc ego fpera- 
bo ; e non abbiate alcon timore , che il mifericòrdiofillimo 
Iddio non fi lafcierà fuperare dalla voftra confidenza . Egli 
tanto ama I' anime noli re , che molto più concede di quel- 
io» che gli fi domandai ed egli ha detto » che ciocché 
chiederemo al Padre nel fuo nome» ci farà dato; quando 
però fono cofe efpedienti all' onor fuo , e falutc dell' ani- 
ma noftra : come per grazia di Dio mi par quefto vo- 
ftro defiderio. 

M' imponete nella voftra , eh' io fupplichi il Signore , a 
gutfa di San Pietro » che fi degni porgere ajuto a quella 
navicella : il che , ancorché inabile , non ho lafciato di fa» 
re ; e defidcro j che le mie preghiere fian tali , che indi- 
fi 2 . , nino 
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nino il clemente , Signore., ») cpnfplarvj , . acciò non remiate 
defraudate di quanto, t)rajnatP,H ed jn «quefta gran olenn.ità 
della gloriofa jfcirunziooe della f Vergine Ngiria m- ingegne-; 
rò con grand' iftanza di porgerle quella fupp.ica ; pregan- 
dola « con ogni affetto a me poflibilc , lì degni cpneeder- 
vi quetta grazia » acciò, con. raag-gior Hbertà poffiate fcryi- 
re al Signore . ne} voftri fanti efercizj j et ancora io , So-, 
ielle. dilettiifime , vi prego, (jate contente di farmi pertecU, 
pe delle voftrc orazioni. ^. .-;..„ ,n ■■■ , r i... t 

Mi fono ftate molto grate le qofe , che mandafte ; e ve 
ne ringrazio afTai , Colla prefente vi mandp un ; Gesù por r 
tante la croce , penfando , che .col riguardar quello » po- 
trete con maggiore ilarità e contento portar quefta voftra 

CroCC*.. ..... .... 4l . ; { ; . ; j 

Non vi dico » che mi raccomandiate alla no tira cugina , 
perchè non fo > fe volete, che lei fappia , CJic mi abbiate 
ferino : fe .non vi d*: noja , avrò caro, , .cfte, mi.r^cporuan-, 
diate a lei , dicendole , che preghi. ldc|io perirne ^Nà oc, 
correndomi altro per quella , faro fine* , con raccomandarmi 
per mille volte a .voi. Il Signore vi conceda la fua gra> 

zì » • ' .'.•].• ->\. 

pai nojlro Monajlero di ' S. Mar tu degli Angeli djt T 

San Frjdiauo • Adi f 12. Ago/io.pel 150Z. & ,V,i n.:ì 

Vi prego iftantitTìm^rncnte , . che di qui ; : la., fetta di San 
Michele Arcangelo facciate particolare orazione per il no* 
Uro Monaftero ; perocché abbiamo a fare 1' elezione della 
nuova madre Priora, óV inficine di tutti gli altri ufrjcj ^ 
fupplicando il Signore ci conceda I' afliftenza del fuo San* 
to Spirito, acciò le cofe abbino. a fuccedere fecondo Tono* 
re di Dio , e buon cflere della Religione , ec. 

Vojìra in Gesù minor farcita 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi. 

i •".>> ì; ...j * o.«vM i"«.5 !.i 

z L' originale di qnefta Lettera -fi ritrovi nel éctto- Convento dLS. Gio- 
vannino dell' Ordine Gcrofoliraiiano . . / ' . - . ' " 

LET- 
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L E T T E R A IV. 

■ 

A una Monaca di S* Giovannino «il 

Molto Reverenda in Crifto Jesù amaca Sorella , falute . 

A prefente. farà in rifpofta d'una ,vo(ìra a me gratif-, 
iima 9 per la quale ho villo 1' amor grande , che in» 
Crifto jefu mi portate: e vorrei cflcr tale > quale è 
la confidenza , che voi avete nelle mia orazioni ; ma pu- 
re così come fono > non ho mancato pregare il Signore fi 
degni confidarvi-, col concedetlvt quelle petizione e gra- 
zie , che voi mi raccomandate» et in particolare la caufa 
di quella voftra nipote ; perocché il pigliare una , 4 ta.le ; J rcr 
foluzione è cofa di grandilfima importanza : et è necctfa- 
lio, a fai ben quello palio , lì a r molto attenta all' ifpira- 
zione dello Spirito Santo j gtia'xdfiiidoi^ eleggere, luogo ta- 
le , dove la polfa ofiTcrvar quel tanto , clic la deve pro- 
mettete , e che. - vi . fia . Uutìe .e- jc ogni zio/ile della regolare 
offervanzia . E quando il :defìdcrin fuo fulG il farfì coiti da 
voi , non ne la dovete e (torre ; profupponendomi io , che 
coll'ajuto di Dio 1* animo voftro fia di pervenire un gior- 
no a quello. L apportatore della volìra gratiifima fu Ma- 
ria Maddalena dò* Pecori , fa quale fu riccuta da me -mol- 
to volentieri , per fefljff'WìM 'tjl'Suot yerginia j et 'jilfelido 
Hata mandata da voi, mi parve in un certo modo rivedete 
le Reverenzie Voftre , la qual cofa per 1' atfezion , che nel 
Signore gli porto , mi è (tata tanto grata , che noi potrei 
appieno con penna efprimere • Vi rimando colla prefente 
la Rapprefcntazione del figliuol Prodigo: feufatemi, fe V ho 
tenuta più , che non era V intento mio; perocché non l'ab- 
biara' potuta copiar prima : e infieme con quella vi mando 
un Jesù, che porta la croce : e defulcro : che voi e io dia- 
mo a fentir la fua dolce voce , che ci chiama , dicendo : 
Qui vult venire fojl me , abneget Jhmctipfum , & tollut cru- 
cci» Jk4m , & fequAtur me . Ren- 
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Renderete duplicate le raccomandazione alla mia carif- 
flroa cugina , dicendole , che defidèro freghi il Signore per 
me . E per non effer lunga , mi raccomanderete a tutte 
1' altre , et in- particolare* a Soor Vergjma , ét a Suor In- 
nocenzia , et a Suor Orrenzia • Penfo, che lo Tappino > co- 
me di certo affettiamo la Jor cara fo re Ila Leonora ; la_> 
qual cofa è da noi grandemente desiderata . Non ho man- 
caro , cosi tiepida come fono , nella fefta del gloriole Sari 
Giovanni Batilia , con maggiore ifianzia pregar -per la vo- 
lila Religione" » efiendo voftro particolar Avvocato e Pro* 
tettore predo alla divina ma ietta • Né occorrendomi altro» 
per quanto pollo » a voi mi raccomando : tanto fa la Rcvc- 
renzia della noftra Madre Priora , e faluta la voftta Rev, 
Madre Priora . Il Signore fa Tempre con voi , Uluitrando* 
vi con le fila fante grazie* 

Dal noflro Monaftero di S. Maria degli Angeli da S» Fri» 
diano , il dì primo di Settembre nel 1592» 

Vofira in Cri/lo Jesà , afettonatiffima- finii* 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi. ... 



t L' originale di quella Lettera fi conferva nel!' Oratorio Laureano 
de' Signori Pomi , polio nel Popolo di S. Michele a Comeana • nella Dio- 
geli di Piftoja , e Potefteria di Carmignano . Per mancarvi la iopra- 
ic ritta , non fi può fa pere il nome della Monaca , alla quale fu man- 
data . 



• ■ « - 
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LETTERA V. 

Ad una Rcli&iofa » muqvameute detta Superiora 

Li inftraifcc a viver dolcemente nel fuO governo , fema perturbato 

^ijunniai la. ftu : guitte :*. e ifi d> 'molti belli ricordi,. ^ 

: . . . r: , • : ; > •* « '•■ . .* 

Reverenda in Cùffia Madre , falute nel Signore - 

Ice vetri la vollra de' 22» del pcefente » per U quale 
ho intero f ebbene prima da Suor Maria Francete* 
mi era irato facto noto , come il Signore $' è com- 
piaciuto dì eleggervi per guida e cuftodc di codefto fuo 
piccol gregge : e veramente fi può credere , che quefta ha 
il ara la Tua volontà ; poiché V elezione è fiata tanto uni- 
forme e concorde . E febbene il pefo vi par grave » come 
io vero è , non vi dubitate , che chi ve l'ha dato.» ve 
V aiuterà anco portare , fé vi confiderete in tutto e per tut- 
to in lui , come credo , che facciate . 5 non iti fgoroenti 
l'avere a provvedere il monaftero , fapendo, ch'egli e feri t- 
to 9 che il Signore non iafeia mancar nulla a quelli , che 
lo .temono : e quando ancora mancarle qualche cofa alle 
voitre figliuole > rallegratevi , che eflfe abbino occaliono 
d' efercitare in qualche parie quello , che con voto tanto 
folennc abbiamo prometto , dico la fanta povertà , quale il 
noftro fpofo tanto amò e fublimò in fe fteflb • Dite in 
fulla voftra , cne vi par grave il pefo , che il Signore vi 
ha dato , ancora per avere a foddj«farc. a tutte ,:. al che 
mi fov viene in mente ricordarvi quel che fece il Santo 
Luigi Beltrando » quando fu eletto Priore , di ciò » che 
fcrilfc fopra alla fua cella ; ma molto più penfo io fcrivef- 
fe nel cuore quelle belle parole dell' Apoftolo : Si adouc 
hominibus pi. ice rem , Cbrifti fervut non ejfem . Tanto pare a 
me fi convenga fare a chi fi trova aver tal pefo » dico 
mettere innanzi 1* onore e gloria di Dio , facendo quel 

tao- 
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tanto > che a lui fi conviene : poi nei refto quietarfi itL, 
tutto quel che gli' occorre . T 

Penfo ancora , che il voftro procedere , cariffiraa madre » 
farà fecondo il voler di Dio , e /alutc dell' anime ; ogni 
volta che il tutto farà fatto da voi colla fanta carità , 
i* efercizio della quale » ìnficmc Coli' aìrrcvirtùr i tengo per 
certo y che già 1' aviate tanto in pratica , che con faciliti 
grande lo inoltrerete , non folo colle parole , ma molto più 
coli' efempio > a tutte le voftre figliuole e fuddire • Parmi f 
che facciate bcmlluuo a domandare ajuto » e picchiare al- 
le porte della- divina mifericordia ; ma mi duol bene. non 
efli-rc io tale , che vi polla aiutare , e implorare da Dio 
quel tanto , che bramate; ma in fupplitncnto della mia 
tiepidezza e negligenza , non mancherò tenervi raccoman- 
data a quelle mauri e Torcile . Non dirò altro , falvo che 
vi mettiate innanzi ag i occhi fempre il bene e perfezio- 
ne della religione * e tutte quelle cofe , delle quali molte 
volte avete avuto lume da -Dio > e (limolo in voi detta* 
Perdonatemi , Te col mio dire vi avelli infaftidito : e quan- 
do vi trovate ne' più intimi abbracciamenti col divino fpo- 
fo » fate memoria di me viliflìma peccatora , che ve ne pre- 
go di tutto, cuore ; pregandovi ancora fiate contenta di 
raccomandarmi alla noftra cugina » e a Suor Maria Eletta , 
ailc nipoti della noftra Rev. M?drc Priora , che ancor lei 
fa il iimile a tutto il voftro collegio. 

Di V- Reverenza . 

Del nofiro Monajiero di S. Maria degli Angeli da S, Fria- 
no , il dì*.** Luglio \}9X* 

t 

- > • » • r ** * * 1 * * • * 0 

Suor Maria Maddalena de* Pazzi . 

- . 

f • ' • « • . X' '!*>;' ■ . . ... ■ • . • . ' 
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LETTERA VT. 

Alla molto Reverenda in Crifto Jerà , Suor Carità 
di San Giovannino . Firenze . 

V eforta a moderare il defiderio, che aveva , di veder mortificato chi a 
torto aveva calumato un gran fervo di Dio ; infcgnandole a fcp por- 
ta re il pi offimo , rimettendo prontamente ogn' ingiuria . 

Molto Rev. in Crijla Madre , faluie . 

✓""^Olla prefente vengo a dare rifpofta alla gratiflima 
I v olir a 9 quale mi è fiata di tanta con fola/ ione e 



contento , quanto credo vi polliate immaginare : e 
fìccome T altra , che mi feri velli , mi fu di dolore ftr a ordi- 
nario , perchè mi doleva , che un fervo di Dio , tale qua- 
le io tengo codelìo venerabil Padre , patirle una tribula- 
zione così grande ; così queft' ultima voftra mi ha conver- 
tito il dolore in allegrezza . Benedetto il Signore , il qua- 
le non abbandona li fervi fuoi , ancorché tribolati et af- 
flitti : anzi allora gli libera , quando forfè manco Io pen- 
fano . E* mi pare , che la divina maeftà abbia voluto ve- 
rificare in quello Tuo fervo quelle parole , che aveva det- 
te per bocca del Profeta David : Cam ipfo Jum in tribula- 
tione : ertpiam enm , & glori ficabo eum : e che non folo fia 
(tato con lui nella tribolazione » e V abbi fcampato da_. 
quella ; ma che ancora 1' abbi glorificato , facendo in que- 
llo modo nota a ognuno la tua pazienza et innocenza . 
Circa a quello, che mi dite , preghi nolìro Signore vi levi 
dalla mente un pochetto di deiidcrio * che arcfti , ne pa-y 
tilfino quelle , che a torto V anno così accufato ; vi rispon- 
do , che non psnfo,che quello fia ; ma che nelle mie ora- 
zioni prego bene il Signore , che vi dia un cuore confor- 
me al nome che tenete di Carità , come tengo per certo, 
che V abbiate : e credo io , che noi , che fiamo fpofe di 




C 
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Crifto , abbiamo particolare obbligo ili amare e benefica- 
re quelli | che fanno difgulto, o danno difpiacere , non fo- 
lo a noi « ma ancora alle perfonc , che noi amiamo : 
quefto per eflere imitatrici di quello , che ilando per noi 
in croce , diflc al Padre : Ignofce tlltt ; non entm j'etunt 
quid fjetunt : e mi rendo certiilima > cnc tutto quel che ho 
detto , meglio di me fappiatc , e V operiate . 

Tengo in continua memoria nelle mie orazioni codefto 
facro collegio: et in particolare ho offerto la caufa , che 
mi diecfte della mutazione de' voftri otfìzj , dell) quali vi 
dovrete confidare , che il Signore ne difporrà a fua mag- 
gior gloria : e che non vi mancheranno fuggetti tali > che 
«ano atti a mantenere c augumcntare ogni bene io co- 
detta fanta Religione , come fpero Ita per concedervi . Nè 
occorrendomi altro per quefta , farò fine, con raccomandar- 
mi infinite volte a voi , et alle voli re fante orazioni • La 
noftra Rcv. Madre Priora faluta la voftra , e fi raccoman- 
da alle orazioni di tutto il voftro facro collegio . Saluta- 
te per parte mia Suor Innocenzia , Suor Maria Fedele, 
Suor Maria Felice, e Suor Lucia . Mi ero feordata dirvi, 
che la Rev. Madre Priora Ci raccomanda infinite volte al- 
le Tue cariflime nipoti » Suor Maria Vincenzi* , e Suor 
Margherita • Jcsd ci riempia del fuo divino amore • 

Dal noflro Monaftero di S. Maria degli Angeli in Borg9 
S. Friano di Firenze , il dì 20. dt Ottobre 1595. 

Voftra in Crifto amatijjìma 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi • 
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L E T T E R A VII. 

* • 

Al Signore. Cammillo Pazzi , 1 

Lo confola , ed tforta a fopportare dolcemente le infermiti e le fottra- 
i'oiii delle divine confolationi , ed alla frequenza della fama confezio- 
ne e comunione . 

* * •# * t • 

* ' 4 * " . * • 1 

Molto Onorando e Cariflìmo Padre , falute nel Signore . 

POichè al Signore non piace , che per ancora ci pof- 
fiamo rivedere prcfenzialmentc > mi fon mofla a fcri- 
vervi li prefenti verfi , per intender qual cola del- 
l' efler voftro » et infieme confortarvi a pazienza > ed e fie- 
re conforme al volere di Dio in tutti i modi , che piace 
a S. D. M. di tenervi o infermo o fano ; perchè breve è 
il tempo « che abbiamo a ftar di quà in quella valle di 
miferie : e eterna e fenza fine farà la gloria , che abbiamo 
a godere in ciclo » preparata a noi dal noftro buon Iddio» 
et acquietaci colla vita, pattfone , e morte del Verbo In- 
carnato » la quale ci rapprefenra in quelli dì Santi la fan- 
ta madre Chicfa • Vi compatifeo affai » che in quella fanta 
Qua re lì ma non aviate potuto , e non polliate anco di prc- 
fente udire il verbo di Dio ; ma penfo , che Gerì faccia^ 
V ufizio della carità , con raccontarvi di eflb • Io non man- 
co di continuo offerirvi al Signore , come è obbligo mio : 
e penfo, che in quella folennità della Nunziata della Vergine 
Santifsima vi confefTcrete e comunicherete : il che facendo > 
Padre carifsimo > vi troverete più difpofto a prendere di nuo- 
vo il SS. Sacramento in quella folenniffima Pafqua : et in 
quello mezzo , che fono quindici giorni , vi prego > che e- 
fortiate Alamanno , fratello carifsimo , alla fanta confef- 
fione e comunione , come fi conviene a fedel Crilliano ; 
acciocché , ficcome gli fiete genitore in quanto alla car- 
ne , lo generiate ancora al Signore in quanto allo fpiii- 
• t * C 2 to : 
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to : et io ancora col maggiore affetto che poflb » di ciò 
lo prego . 

Vi mando un Gesù > che porta la croce > che già tanto 
tempo fa mi chiedere. Se tifatemi > fc prima non l'ho fat- 
to ; e quando vi occorra cofa ne fiuti a , che io o tutto il 
collegio noftro pofla , farà molto grato a quefte madri , 
che facciate a ficurtà . Nè occorrendomi altro per quella , 
a voi , a' noftri carifsimi fratelli , all' Ippolita e cari ni- 
poti » molto di cuore mi raccomando : tanto fa la Rcv. 
Madre Priora . ti Signore fia con voi 



Dal uofito Mona/lerio degli Angeli in S, Friano , 
il ri} 23. Mari* 

: ••■ ' :': ; 

» Voflra affexionatiflìma Figlinola ; 

Suor Maria Maddalena de' Pazzi « . 

• • : "' ... , , ' 

a CamroiMo de' Pazzi fu Padre della Santa . V Ippolita , alla fine di eff* 
lettera nominata) fu. moglie di Gerì de' P-tzzi , fratello carnale della San- 
ta s quale fu della cafa de' Nafi. L'originale di quella lettera non.fi e 
potuto , per le molte diligente che fi fon fatte , in ver un conto tro» 
vare ; laonde è convenuto ricorrere ad una copia fedele , che fi ritrova 
nel Convento di S. Maria degli Angeli » 
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L E T T E R A Vili. 

«/f Monaca di S. Giovannino . 1 < 

L' mfinua ad efercitarfi in «MM continua e lincerà contrizione delle tue 
colpe, per piacere a Dio ? e le rko^a N Tanto timor di Dio, aci- 
mandola a far peni tenia de' Tuoi peccati /con molti altri buoni avver- 
amenti. ' V • ' 

••'« ci-*-*3 j :,j <i ,J »*sq ^» :*;..•' :^ i ■ - 

Cari/firn* in Grifi* Sortita 5 /«Alrre /jreflò O/^o Crocififlò* 

'.. . . : l ... : . . i:0-' -> r i . Ob t *. . . 4 t i. .. • •■ : 

V * A ppor t<*r à< forfè toara v igl ia - i 1 i mio i nfol i to feri, 
vere ; ma l* amore , che» nel Signore hò fempre por- 
tato e porto a codcrto fanto collegio , nel quale 
io fono ftata e- cohverfara , mi h* molto a ciò- fare : e 
avendomi dato Iddio tal desiderio ( che da lui lo tengo) 
già molti mefi fono , ed anche anni di fcrivcrvì * finalmen- 
te è b. fognato lo metta in efectaaone : c ftecoroe m' ha 
molto 1* amore , col quale II Signore fi compiace io ami 
V anima volìra ; così prego voi in tale amore e Caliti a 
ricevere quella mia • Vi dico dunque > forella a ma ti filma , 
e vi prego nelle vifeerc di Gesù Croci fi fio » che vi andia- 
te efercitando in una continua 9 (incera e vera -contrizione 
iàV voftri peccati , fe volete piacere a- Dio , ed apportare 
utilità air anima voftra : e tanto più pretto faranno dimen- 
ticati i nolìri mali nel cof petto di Dio , quanto maggiore 
farà il dolore e lagrime di efst . Tanto grande è la mal- 
vagità del peccato 9 che il dolore e lagrime di tutte le 
creature non farebbero battami a diftruggcrla ; ma la pie- ' 
tà e mifericordia del noftro benignifsimo Signore è così 
fmifurata , che (i contenta , che noi abbiamo dolore di cf- 
fi , e con lincerò cuore gli abboniamo e odiamo: e lui 
poi fuppiifee al refto • Ma contuttociò ci convien fempre 
(tare con un fanto timore ; perchè , come dice S. Agoftino» 
nelTuno può fapere , fc è degno d' odio o d' ^morc . E fc 
Santa Maria Maddalena , eh' aveva udito dalla propria-. 
• ! boc- 
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bocca della verità quelle dolci e amorofe parole ; Remit- 
t un tur ci 4 Ite tre poi tanti aridi a far penitenza in quel. 
T afpro deferto ; che dobbiamo far noi > che tal grazia non 
abbiamo avuta » né meno ce rie dobbiamo reputar degne? 
Però vi conforto > forella nel Signore carifsima , per quel 
fangue , che Gesù fparfe per voi- con tanto fuoco d'amo- 
re , che allegramente eccoti 1 pazienza facciate rutta quel- 
la penitenza , che vi è ' (lata importa da' voftri fuperiori ; 
perchè non fon condegne le pene e pafsioni di quello fé- 
colo a ila futura gloria preparataci dal figliuolo di Dio 
con tanti (tenti , pene , dolori > e morte acerbissima • B 
vedete , che tutti i Santi » quali godono quella Indicibile 
gloria 9 «he noi Operiamo , vi fono pervenuti per magiior 
labore t % perchè è un bene e felicità tanto grande , che 
bi fogna acquietarla con pene e travagli . E fe tanti Santi « 
che in quello mondo tennero vita innocente c pura , fi 
tormentavano e flagellavano con tante afpre penitenze ; 
che dobbiamo far noi , per condurci a quella patria , che 
ognora offendiamo la divina bontà ? Sicché dovete tenere 
per ogni gran grazia , che il Signore vi pretti vita % nella 
quale vi da importo fare alquanto di foddisfazionc per 
P offefe fatte a S. D. M. - 

Vi mando un Gesù • chp porta U croce , acciò fpeflb Io 
riguardiate , e meditiate Ut Aia acerba pafsiooc > mezzo ct- 
ficacifsimo , per emendare ogni imperfezione » e accendere 
l'anima in amare verfb il fuo oreatore • Vi confortò an- 
cora , foreila carifsima » di cercare , quando vi è cottecf- 
fo da' voftri fuperiori , d' unirvi a Gesù nel Santi fsimo Sa- 
cramento , con un perfetto abbandonameoto di voi ftefTa , 
e di tutte le cofe create ; che quefta è la via di ricupe- 
rare il tempo perfo » e diventare giufta c pura nel cofpct- 
to di Dio > il quale del continuo picchia al cuor nottro » 
e ci chiama dolcemente . Udite , vi prego» la voce fua , che 
vi dice: Revertere , revertere S»namittr : Toma torna , ani- 
ma mia a me j perchè fuor di me non troverai conten- 
to nè diletto alcuno , avendoti io creata folo per me : e 

non 
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con vuole altro da noi. quello noftro Dio-, che il noftro 
cuore . Dunque non tardate più ;*ma mille volte il dì fa- 
tegliene offerta , rimettendovi tutta in lui ; perocché per 
fua infinita bontà vi ama più , che non fate da voi me- 
defìma . Oh fe coi penetrammo quello amore ! ci parrebbe 
refrigerio il patire, per cosi dire 9 mille morti il giorno» 
per una minima offefa fatta a sì gran bontà , e per po- 
terli rendete- qualche contraccambio di tanto amore . Con 
quelle confiderazioni ed efercizj fpirituali potrefte faro 
Paradifo del luogo, dove abitate: e per meglio poter fare 
quanto vi prego , ricorrere alia Vergine Santiffima , Madre 
ài mifericardia » .con dire ogni giorno queila bella orazio- 
ne , che vi mando , fatta dal divoto Dottore S. Bernar- 
do , che penfo vi farà di confolazione fpirituale . Io tal» 
qua! fono » non ho mai mancato ricordarmi di voi nelle 
fante orazioni , e vi prometto ora farlo maggiormente • 
•Gicsù fia con voi . 



Il dì 5. f Agojlo 1598. 



Umilijjìma ferva in Crifto 
Suor Maria Maddalena Pazzi 



, la fuddetta Lettera fu fcritta a una Religiota del Convento di S. Gio- 
vanni Gcrofoi imitano di quefta notti? citta ; e per effe r fi perduto l'ori- 
ginale della medefima è convenuto ricorrere ad una copia , che fi ri- 
trova nel convento di Santa Maria degli Angeli , dalla quale copia- 
non fi è potuto ricavare a qaal Suora la Santa la dirigeftè , totalmente 
mancandovi il nome, li ritratto di Gesù , che porta la Croce, in quefta 
nominato , e (atto di propria mano della Santa , fi ritrova al predente nel 
fopraddetto monaftero di San Giovannino , fenato in moka venerazione 
e rifpetto da quelle Reverende Religiofe, 



LET- 
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Madre Priora > e in particolare falutando la fua nipote . 
Suor Angela Caterina ancor lei Palma la fua. Poi ella , et 
Il rimile fa la Valenzia alle fue Sorelle i lei fU bene , e 
gli par ni 1 ir anni pigliar V abito della Tanta Religione • E 
non mi occorrendo altro per quefta , farò fine : et a voi 
di cuore mi raccomando • Il Signore fia con voi , e con- 
ferva in fua fanta grazia , ec 

Del noflro Monaftero di Santa Maria degli Angeli, 

il dì io. di Luglio 1300. 

■• . • 

Voftra in Crifio Sorella 
Suor Maria Maddalena Pazzi • 

- s L' originale di quefta Lettera fi ritrovava apprrno il Reverendo Sig. 
Domenico Lapi , Sacerdote Fiorentino , per dono fattogli dalle fuddet 
te Religiofc ; adeflo e preflb il Sig. Pier Franccfco tapi, fuo nipote. 
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IETTERÀ X. 

Al P. forgili* Cepari della Compagni* di Gesù . 

V Argomento di qu .Ha Lettera è riferito, dal detto Padre Ce pari con que- 
lle parole Venendomi (crino da' Superiori mia di Ruma V anno 1598, 

„ che io pigliati! il governo del noflro Collegio di Firenze , iettai dub- 
biofo di ciò , che io doverli fare ; perchè ben* io conofeevo le mtc_» 
„ tmperfitioni et inabilità a quello officio . Perciò raccomandai a lei , 
„ che ne facefle orazione : e poi mi diceflc ciò , che il Signore le in- 
M fpirava . Fece ella orazione : e poi cominciò a daimi la rifpofla a 
M bocca .Ma io , che delideravo avere in ferino da lei ciò , che mi di- 
„ ceva , la pregai , che me lo fcrivefTe , per non me lo dimenticare : 
„ et ella li compiacque di farlo : e conf rvo fin ora la rifpoita di fuo 
„ pugno 1 che è la feguente , tenia mutazione di paiola veruna : e può 
„ fervile ad ognuno , che governi . 

■ ■ 

■ Jcfu6 > Maria . 
Reverendo in Criflo Padre . 

PEr far la voftra ubbidienza , vi ferivo quel tanto , che 
mi fov viene circa la voftra domanda : ed è quefto • 
Prima : Che pigliate il carico di governare con qucl- 

V amore , che il noftro Signore prefe la Croce . 
Secondo : Che ftiate in eflb con queir amore e conten- 
tezza , che dava il Signore noftro in fui la Croce • 

Terza : Che non cerchiate altro in quefto , che quello » 
che cercò cflb Signore, dimorando in fulla Croce, che fu 
patire , amare , dar gloria al padre fuo , e pregare per li 
fuoi croci fi libri • 

Se vi dilli altro, me lo fono feordata ; che , come fapete, 
non ho memoria • Benedicite . 

Pregate Dio per me , che illumini 1' anima mia per una 
particolar cofa , che n/ apporta dubbiofità , e faftidìo . 
Gicsù ci riempia uel fuo zelo . 

LET- 
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LETTERA 



XI. 



Alla Reverenda • Cariflìma in CrtJJo , la Madre Su$r 
Caritè R m eli ai , »*/ Venerando Mona/lero di San 
Giovannino . J» Firenze . » 



Molto Rcv. In Crifto Madre , fallite nel Signore . 

I T 0 ricevuto la gratiflima di Vollra Reverenza > qual 
-I mi è (tata di confola/ione da una banda ; perchè 
febbene hó avute nuove di voi , nientedimeno mi è 
ftato cariflimo V aver due verfi di man voftra > per V af- 
fczion grande , qual vi porto . Intendo qualmente ilare dal 
Signore vifttata , frifieme con alcune altre 1 delle voftrc ro- 
telle : del che ve ne compatifeo aliai , e vi conforto tutte 
a pigliare quella tribulazione dalla mano di noftro Signo- 
re Dio , dalla quale permeili va mente potete penfare , che 
venga . Mi fovviene ora dirvi una cofa , quale ho letta 
neir I diluzione di Giovanni Taulero a quello propofito , 
e dice così : Che tanto fi compiace e diletta Dio » che 
l f anima , mentre è in quello mondo , patifea tribulazione ; 
perchè così fi venga a rafìbmigliarc all' unigenito fuo Fi- 
glio i qual (landò in terra , altro non fu la vita fua fan- 
tifCma , che travagli » perfecuzione e afflizione : et al fine 
morendo in una crocè » in mezzo di tanti dolori e pene , 
gridò al Padre fuo y dicendo : Perchè mi hai abbandonato? 
Tanto i dico» fi compiace , che 1' anima patifea , che fe non 
ci funi altro mezzo per far quello, manderebbe un Angelo 
dal cielo , perchè la tribulaflc . Se così è » madre mia in 
Cri lì o , inficme coli* altre forelle voftre , le quali fono dal 
noftro Signore fatte partecipi di tate afflizione , avete da 
(lare molto liete ; poiché vi fa sì buona parte Dio de' ci- 
bi della racnfa fua , che vi chiama per la regia via della 
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croce , per la quale egli medefimo fi degnò andare per a- 
mor voftro . E credo io» che quella fia la fornace , dove fi 
filano fabbricando le vofire croci : e non è punto da du- 
bitare ; perchè il nofiro Dio è giudo retributore : e , come 
dice S. Paolo > Sicut focii pajjtonum eflis yjtc eritrs & tonfo- 
lattoni? : e David afferma, aver fperimentato 1' ifteflb » 
quando dice nel Salmo : Secondo la grandezza della mia 
afflizione le tue confolazioni , o Signore , anno rallegrata 
c confortata V anima mia . £ può- edere > che egli lo fac- 
cia 9 perchè Così. vi andiate piò raffinando nella perfezio- 
ne ; perchè (empie » mentre fi è in terra , fi può divenir a 
maggior gradi di perfezione • E per quello.) che tanto mi 
dite , che vi par mancare, e farci difetto ; vi eforterei a rin- 
graziare > febben credo lo facciate ,. pure a far particolar 
atto di ringraziamento al . Signore ogni giorno , che gli 
piace di vifitarvi 3 cosi con. pregarlo vi conceda grazia > 
ne cavino quel) frutto > che egli afpira : e che anco faccia , 
quelle tali creature , fi ravvedino ; fc è cosi per maggior 
gloria fua : come pare poterli anco con affettuofo cuoro 
defiderarli tutta quella perfezione x che defiderate per V a- 
nima vofira : e quello credo faria molto caro a S. D. M. 
Siate certiflima , che nella, mia orazione , tal qual fono » 
Dio lo fa 9 non mai mi feordo di voi in particolare r e di 
tutto ìl voftro collegio: e quella caufa.la tengo, del con- 
tinuo raccomandata al Signore ; perchè mentre conversavo 
con voi 9 molto ben conofeevo il tutto 9 e dall' ora in quà 
non mi è più ufeito di mente : il Signore ne dittonga per 
gloria fua . Queir immagine di no Uro Signore non è ancor 
fatta : fubitochè farà fornita y la Rev, Madre Priora la_. 
manderà ; perchè Maddalena Maria Ridotti la chiefe a lei» 
quando ci fu : e dell' orazione , che chiedete * non fi manche- 
rà . Non farò più lunga , che pur troppo fono fiata ; a voi 
infinite volte mi raccomando : falutate la noftra cara cu- 
gina. La Valcnzia fi raccomanda alle fue cajc forcllc ,: i) 
limile fa Suor Angela Caterina alla fua : e la Reverenda 
Madre Priora faLuta la fua nipote * Non ftaro , come dite, 
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a fare le Tante : mi raccomando dalia maggiore infino al- 
la minore . Jesù vi infiammi del fuo amore ♦ 

Del noflro Monafiero di Santa Maria degli Angeli , in 
Borgo San Friano , il dì g, Agojio 1599. 

Voflra come figliuola affezionatijffìma 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi . 

* La copri di quefta Lettera fi ritrova appretto ir R. P. torenzo Cap- 
pelli , Sacerdote della Congregazione deli' Oratorio di Firenze . 

L E T T E R A XII. 

Alla Reina Maria de* Medici , Moglie di Enrico IV» 

' il Grande , Re di Francia . 1 

. ' 'Vlv 1 .1 ...... / . . ' I • t 

Si rallegra del fuo felice arrivo in Francia : e le manda il Santo ca- 
vato a forte > raccomandandole la devozione alla Vergine . 

Crijlianijpma Regina > falnte . 

COn quclte quattro righe vengo a rallegrarmi con 
Voftra Maeftà.del felice arrivo , quale ho intefo ef- 
fcrlc fucceflb per grazia del Signore : e. perchè veg- 
ga , che ancorché Ila aliente col corpo , nondimeno mi è 
preferite colio fpirito , non mi (cordando mai delle fue giu- 
ftc petizioni ■> quali fi degni il Signore per Aia bontà cfau- 
dirc ; non ho voluto mancare al (olito degli altri anni , 
quando era quà nella fua città, darle il Santo nella folcii- 
nità dell'Epifania, che ia cultodifca quello prefente anno: 
e T è fortito 5. Gio. Baùtta , come vedrà , fendo ì nei ti- 
fo in quella , infieme colla fentenza . E rendali certa V* M. 
che terrò Tempre di lei memoria , come fo che deriderà ; 
ma conofeendomi inabile ad aiutarla , 1' ho data in prote- 
zione alla Vergine Santilfima : e bramo concorra ancor el- 
la a quello , con averle particolare affetto , poiché tiene 

il 
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il fuo nome • E per non tediarla finifco , falutandola nel 
Signore : il limile fa la Rev. Madre Priora inficine con_ 
tutte 1' altre mie Madri e Sorelle ; alle quali tutte è re- 
dato nel cuore la di lei memoria , per la Tua umaniflima e 
cortefiflima vifita : e non mancano offerirla al Signore inficine 
colla Sacra Maeftà del Re fuo Conforte , pregandole da quel- 
lo ogni compita felicità • 

Di Voftra Maeftà Criftianiffima 

Di Firenze dal nojìro Monifiero di S» Maria degli Angeli* 
in Borgo S. Fri ano* il dì la. Cemtajo 1600. ab Inc.Dom. 

1 Umitijpma ferva 

Suor Maria Maddalena de* Pazzi • 

r •« ...... . 1 . • » 

1 Quella Regina fu molto affezionata alla noflra Santa : e prima di par- 
tire per Francia andò più volte a vifitarla : e ne 11 * ultima vifita lo 
fu da lei predetto , che farebbe ftata madre di più figliuoli , alloracbè 
ella avefle procurato col fuo fpofo , che i Padri della Compagnia di 
Gesù fodero rimedi nel Regno : fecondariamente * fe ella avene cer- 
cato il total diftruggimento degli Eretici nel mede fimo Regno : e in 
terzo luogo fe ella avelie fempre in re fletta tenuto un affetto lac- 
ciaie a' poveri . La Regina cercò di aderire alle dimande fattegli dal- 
tegli dalla Santa : ed il Signore Iddio la fece dipoi madre di quattro 
figliuoli , Il maggiore de* quali fu Luigi X*" La copia di quella Jet-.~~~. 
tera fi ritrova nel convento di Santa Marta degli Angeli. J 7 ; iV 

■ 

LETTERA XIII. 

Alla molto Reverenda in Criflo Sorella , Suor Margherita 
Medici , nel Generabile Monajiero di Qandcli 

Molto Rev* in Crifto Sorella , falute ■ 

PEr la voftra Lettera ho ititelo , quali fieno i defidcrj 
voftri : e tal qual fono» non ho mancato nè man- 
cherò per l'avvenire far tal petizioni al Signore» 
fendo veramente tanto giufte e fante , che ciafeuna crea- 
tura, 
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tura , e particolarmente noi Religiofc » dovcremmo afpi- 
rare di divenirne poHeflbre ; ma fpcriamo » che il Signore, 
che ha dato il deliclerio , può e vuole dare anco le gra- 
zie : e però manda avanti ii defidcrio , perchè vuol dare 
poi la grazia : e fi compiace , che con fervente orazione 
g iene domandiamo , avendolo detto colla Tua fantiflìraa 
bocca : Pente , & acciptetir . Intendo anco per la voftra , 
come il noltro buono Iddio vi fa partecipe ( medianto 
r infirmila ) di quello , che prefe per fe in quello mondo, 
cioè di tri bui azione e pene . Però avete a ftar contenta 
e allegra , poiché liete per la via regia , che conduce al 
cielo , che è il patire ; perchè 1' i il elfo Figiiuol di Dio bi- 
fognò che pati (Te , per entrar nella fua gloria , come difle 
effo Beffo /E ancora fapcte , eh' elfo fi trova con chi è in 
tabulazione , come diciamo ogni fera nella Compieta ; on- 
de vi conforto a pigliare ii tutto dalla benigna mano del 
Signore , ebe così vi diverrà dolce ogni forte di pena e 
angultia ; penfando chi ve la di , e con quanto amore ve 
la dà , che è amore infinito . Vi mando 1' immagine del 
Crociriflb , che m' avete domandata : e vi prego a racco- 
mandarmi a eflb noftro fpofo in croce , pregandolo ci con- 
ceda grazia di tenerci afeofe nelle fue amorofe Piaghe . 
Né occorrendomi altro , a voi mi raccomando . 

Del noftro Monaftero di S» Maria degli Angeli in Borgo 
San Fnuno » ti dì io. di Geunajo ióou 

Voftra agèzionatiffima Sorella 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi . 
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LETTERA XIV. 



A S*or Giuli* Sommai , Monaca nel Monafiero di 
S. Caterina da Siena . Firenze • 1 



Xe manda con li ce ne» della Aia Superiora una difcipKaa e tonaceli» 
del gran fervo di Dio P. Aleuandro , per alcuni giorni • 



Molto Reverenda e cariffma Madre , falutc • ., 

. ■ > 
i 

Riceverci la gratiflìma di V. R. , per la quale in teli, 
coree delidcrava le mandammo il cilicio e la di-, 
fciplina delia buona e Tanta memoria del R. P f 
Frat* Alcflandro * ; per il che , come fé le fcrilfe per quei 
verfo , deve fa pere , come il cilicio noi non V abbiamo ; 
la d. fciplina ben li trova appreiTo di noi , la quale vi fi 
manda, contentandoli così la Rev. Madre Priora. E per y 
chè vegga, quanto desideriamo compiacerle, in cambio dei 
cilicio , Ce le manda una tonaceila di detto Reverendo 
fanto Padre : quali cofe preghiamo bene la Reverenza, Vo- 
flra Ila contenta , quando V ha tenute quattro o jfei dì , 
rimandarcele ; perchè fon pegni , da tenergli più cari , che 
quallivoglia preziofo teforo terreno : e noi gli tenghiamo 
molto cari , e in gran venerazione. » per la fantità , affe- 
zione , et inlieme obbligo , che aviamo a quel benedetto e 
fanto Padre . 

lo non manco , tal qual fono , ricordarmi di V. R. nel- 
la mia orazione , e tenerla raccomandata alle mie novi- 
zie , come deriderà : e bramo, lei faccia il limile per me • 
Suor Maria feguita a Itar Tana , per grazia di Dio , 
c far profitto nelle fante virtù allegramente . Il Signore 
v (la 
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fia Tempre con lei , concedendole quel che più dcfidera a 
gloria di Sua Divina Maeftà. 
Di V. R. 

Dal nofiro Mnnaflero di Santa Maria degli Angeli* in 
Borgo S* Friano > ti dì 18. d'Ottobre 1602. 

Figliuola in Criflo 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi . 



1 -Quella Monaca fu dì Comma bontà : e fu due volte Priora del A:o 
Convento : c moti di poi a' 16. di Gennajo del tfii 7. d* anni no- 
vantuno . 

1 Oucfli è il P. AleOando Capocchi Domenicano , morto con molta fa- 
..u di fantità . Stette più anni al governo delle Monache di Santa Ma- 
ria degli Angeli ; onde le dette Monache avevano molte cofe di fuo , 
come corone , libri , discipline, e altro , che tenevano, per la Aia 
memoria , con particolar devozione . L* originale di quefta Lettera fi 
conferva con gran venerazione nella Ciucia de* Padri del Carmine di 
Parma. 



LETTERA XV. . 
A Ceri de' Pazzi , in villa a Valligiano • ■ 

Fa belle confiderationi fopta la Venuta e la Natività di noflro Signore: 
l'eforra a fare I' efame di cofcienxa : e gli manda la Vita del P. Fran- 
cefeo fioigia della Compagnia di Gesù , che dipoi ru dalla Chicb Gra- 
tificato . 

Molto Onorando e Cariflìmo Fratello 9 falute • 

VEngo con qucfti quattro veri? a rallegrarmi con voi 
della venuta di quello nuovo Re » et inficine Dio 9 
nato nel mondo per noi peccatori 9 qual penfo a. 
viate ricevuto dentro all' abitacolo del cuor voftro ; che non 
per altro fi è tatto uomo , fc non per diventare pofTcfso- 

£ re 
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re del cuore dì elfo uomo : lafcia le delizie del paterno 
feno , per venire ad addoflarfi i noftri peccati , c fare fo- 
pra fe ItetVo la giultizia dovuta per eli; . Viene tutto dol- 
ce e manfucto » non nella fua maeftà , ma nella noftra u- 
manità e viltà Viene come infatigdbile pallore , a ricer- 
care le Tue pecorelle > e metterle nel Tuo fero , conte dif- 
fe per il Profeta Ifaja , per ricondurte all' ovile della ce- 
leftc patria . Ma con tanta fua mifericordia , bifogna an- 
cora avvertire > che è giuftiùiino » e renderà a ciafeuno 
fecondo r opere fue ; onde è necellario > fratel cariflimo , 
che cerchiamo operare in modo > che (ìeno trovate cii pe- 
fo nel a divina daterà : il che ci farà fare il fanto ti- 
more di Dio *. Ringrazio S. D. M. che non troviate ecce- 
dere in amare difordinatamentc le creature e cofe crea- 
te ; ma a mia requifizione dclidero fiate contento > una 
volta la fettimana efaminarvi circa a quello > che ne da- 
rete gloria a Dio 9 e ne rifulterà utile per l'anima voftra • 
Vi mando il libro della vita del Padre Francefco Borgia 
della Compagnia di Gesù , che penfo , leggendola , vi da- 
rà gran gulto e confolazionc . Nè occorrendomi altro > a 
voi molto di cuore mi raccomando • Vi piacerà falutare la 
cognata e nipoti per parte. mia f Suor Maria Grazia ila 
bene , e vi fi raccomanda • Il Signore fia fempre con voi • 

■ ■ 

Di Firenze , del noflro Monajlero di Santa Maria degli 
Angeli in Borgo S. Friano , il dì 23. Dicembre 1602. • 

• ' Vojlra affezionar ijjìma Sorella 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi • 

a Gli originali di quella Lettera e della Arguente fono appretto il Sig, 
Gio- Guoljmo dei g'à hig. Senatore Alamanno de' Pazzi ; defecnden- 
te del mcdtfimo ramo delia Santa . 
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A Gerì ié fa%%i , fuo Fratello . 



GÌ* infìnoa a confcftarfi da' Padri della Compagnia di Gesù : fi fcaopre il 
gran zelo, che avea la Santa , per la falute fpiritualc del Fratello. 

Molto Onorando c Cari/fimo Fratello , falute . 

LI preferiti verfi faranno per Calmarvi , e darvi nuo- 
ve dell' eflTer mio 9 quale ora per grazia di Dio è 
bene , falvochè mi fento un po' debole . Ma quello 9 
che principalmente mi ha molfo a fcrivcrvi quelle quattro 
righe , è , perchè fendo voi tornato in Firenze in quello 
fanto tempo » mi perfuado 9 e vo' credere , che fiate con- 
ferò a to ; febbefte da altra banda ne dubito . Onde 9 fe tal 
dubitazione fulfe vera , vi prego e sforzo nelle vifeere dì 
Gesù a non prendere più indugio : e anco mi farà grato 
andiate da' Rev. Padri di jesù • Enendo quella fanta Qua. 
dragefima tempo di penitenza 9 e tempo , nel quale fi fa 
memoria della Pafllone del noftro Signore , defidero 9 fra- 
tei cariffimo 9 che non paflì 9 fenza che detettiate tutte le 
cofe 9 che conofecte offendono S. D. M. ; perchè è cofa or- 
ribile cafeare nelle mani del Signore 9 non ci e (Tendo lui 
obbligato . Non poflò contenermi di non vi pregare per 
quelli chiodi e lancia 9 che trapalarono le facrate mane , 
piedi e corta to dei Salvatore 9 a cflere vigilante 9 in pro- 
curare 9 che quello 9 che è tempio dello Spirito Santo f noi 
diventi dell' avverfario : e voi 9 che fiate membro di Dio » 
far si 9 che non vi allontaniate dal noftro divino capo , 
che è cofa tanto nobile c degna . 

Scufatcmi 9 cariffimo fratello 9 fe ho lafciato (correrò 
troppo la penna : e datene la colpa all' amore 9 che io vi 
porto $ non folo come fratello 9 ma come creatura amara 
da Dio > creata dallo fteflo 9 per godere in eterno il fommo 
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fcienza j lo vi rifpondo in quello lìelio modo > -eh' io mi 
guiderei per me ftelTa . Dico perciò , che fe voi vi fen- 
titc quieta , e che non abbiate cofa patiicolare , che v'in- 
quieti , ma che voi vi rifolviate di far tal ricerca genera- 
la dell' anima voftra per una fodisfazione più che ordi- 
naria , ma fenza necelìità alcuna ; io dico > che non mi 
parrebbe la doverti fare : anzi dico più , che io la giudi- 
cherei grazia fpeciale', 4 fc mi fentiflì quieta ; perocché Pa- 
dri tanto illuminati > quali m' avete detto » sò quelli mi 
confìgliaflìno a non farla • Ma io dico ben quello , che fe 
voi dubitate al punto della moire non avere a efler quie- 
ta 9 per tal conto di non aver prefo tal fodisfazione j giu- 
dico ila bene la facciate quella general confezione , acciò 
quando al Signore Iddio piacerà tirarvi a fe , poniate con 
molta quiete d' animo e tranquillità andarvi a ripofare 
con lui • Di nuovo vi e forra e vi ridico » che fe non a- 
vete cofa d' importanza > vi attenghiate a quello vi dico- 
no t Padri fpirituali > che ben fanno loro qual fia il me- 
glio per voi • Pregherò , tal qual fono , il Signore vi dia 
lume » qual fi a il fuo fanto volere : ed il limile fate voi 
per me . Saluto il Padre Michel Girolamo , e lo ringrazio 
dell'orazione ha fatto pei me. Noi tutte non manchiamo» 
iiccome è noftro obbligo , raccomandarlo a - Gesù , acciò 
e' facci quel frutto , che è il voler di Dio . Suor Maria 
Maddalena vi fallita , ed anco Madonna Violante Aia Zia , 
iiccome fo ancor io • Con tal fine dal Signore Iddio vi dc- 
fidcro ogni contento e grazia fpiritualc , non altro. 

Del noftro Monajlero dì S» Marta degli Angtli > in Borgo 
S. Friano > ullt 13. di Marzo 16*02. 

AjfrzionattJJìma in Gesù Crijl» 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi. 

• 

t Quella Madonna Caterina ftr figliutrfa di Madonna Fiammetta Minerbet- 
ti , la quale 1' anno i]66. fu comare della no (Ira Santa . La copia di 
quella Lettera fi ritrova nel Convento di 3. Maria degli Angeli. 

L E T- 
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LETTERA XVIII. 
A Af. Ceri de* Pazzi • 
Molto Magnifico ce Onorando Fratello , fallite . 

PEr commiflìonc della Reverenda Madre Priora vi feri- 
vo quelli verù 9 per dirvi * come aremmo caro fu (Ti 
contento , fe non vi è (comodo , ci mandala" quei Scu- 
di fettanta del pagamento del fornimento del legname del* 
la voftra figliuola , che n' abbiamo bi fogno : come ancora 
vi mando la nota delle cofe , che fi fono fatte fare qui » 
acciò veggi ate quello * che fi c fpefo : e ci farà grato 
mandiate ancora quelli • Vi ricordo te feggiole di Suor Ma- 
ria Grazia voAra figliuola 1 , la quale mi ha pregato , che 
vi dica , che arebbe caro , quando potete * le mandarti • 
Ella ila bene , e vi faluta , inficine colla Aia onoranda Ma- 
dre : e tanto fa la Re v. Madre Priora • Nt occorrendomi 
altro 9 a voi e alla cognata mi Tacconando . 11 Signore 
fi» eoo voi . 

• • 

Del nojlre Monaftero di S. Maria degli Angeli , 
il dì il, Dicembre 1604. 

. • - • . 

Vofira affezionatijpmti Sorella 
Suor Maria Maddalena de" Pazzi. 

a Qaefta Suor Gratta , che fu nipote della Santa , fu una di quelle 
Monache , che andò nel 1638. a fondare a Roma il Convento del e_» 
Barbarne , di commi filane dei Sommo Pontefice Urbano Vili. V altre 
furono Suor Innocenza e Suor Gratta Birberini . Sorelle del detto 
Pana , e figliuole di Don Carlo Generale di S. Chiefa : Suor France- 
fca del Giocondo, Suor Terefa JUfponi , Suor Mioimi Strotti , Suor 
Angelica Patti novitia , Suor Maria Puccini , Suor Caterina Lenii , e 
Suor Fede del Piano converfa . Alcune di quelle ritornarono a Firen- 
ze nel Jor Convento P anno 1640. L* originale di quella Lettera fi 
ritrovava preflo il Sig. Pier Mancini , Gentiluomo t'ior catino ; addio 
e pretto la Sig. Maiia Maddalena toifyw Mancini . 

LET- 
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LETTERA XIX. 

Al Taire Ciò, Batijla Rahatti » Eremita Sacerdote del Sacro 
Eremo d$ Monte Settario dell* Ordine de' Servi 
di Marta Vergine , 

Gli feri ve ciocché egii debba fare ne' Tuoi dnbbj per quiete del fuo fpl* 
. rito , editandolo ad ubbidire al fuo Superiore. 

• • • ; 

1 Molto Rev. Fadre in Crijlo , falute . 

ì • ■ • 

HO prefo fpiritualc coniazione in ricevere la gra- 
tiflima voftra , mentre fango in quella , qualmente 
tenete anco memoria di me nelle voftre orazioni : 
il che mi è quello di gran contento , trovandomi bifogno- 
fiffirna di quelle • Tale , qual fon io » non manco nè man- 
cherò mai di far V ifteffo per voi in particolare 9 e per 
tutta la voftra Congregazione , acciò noftro Signore Dio- 
V augumenti Tempre in ogni perfezione • Quanto poi a quel- 
lo 9 che in particolare nella voftra mi ricercate , mi duo- 
le affai non edere tale , che polli apportarli veruno fol le- 
vamento > in tal fua afflizione e perpleflità > della quale , 
in Temendola , Ta il Signore Dio quanto li compati-Tea-, 
cordialmente : e in ciò li riTpondo a quello , di che mi ri- 
cerca , Templiciflìmamente quanto ne Tento 9 il che è que- 
llo : Che s' io mi ritrovarli in tal perpleflità 9 mi rigetterei 
totalmente ncll' obbedien7a del Superiore : e quanto elfo 
giudicarle 9 c gli parefife , a quello mi appiglierei iicuriiS- ; 
inamente ; Tendochè , lìcco.me meglio di me intendete, e fa-' 
pete 9 giammai ci portiamo ingannare 9 mentre ftiamo po« 
fati nella Tanta obbedienza • E Te il Superiore mi permet- 
terle 9 eh' io pigliai» tutte quelle abilità 9 che fanno di hi- 
fi g no alla conferva/ione della fanità , Tcnz' altra confide- 
razione le prenderei con gran quiete e pace interiore : e 
per il contrario mi anderei pervadendo , che il Signore 
: Dio 
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Dio ciò permetterti* , per provarmi in tal cofa : e m' acquie- 
terei anco in quelìo , perchè mi vo' per fu adendo » che il 
Signore guiVi viepiù del cuore pacifico , che di qualsivo- 
glia operazione : oltre che mi credo > che onorerclti egual- 
mente Dio a pigliare quell'abilità, che mi penfo la voftra 
Tanta regola vi conceda in calo di debilità di compleiìio- 
ne ; quanto a tenere per qualche tempo tal rigore $ e da 
poi infermar/i. per lungo tempo , e non poter far niente r 
il che febben 1' infermità non è da difprczzarfi , fendo mol- 
to giovevole alle anime noftre alcune volte ; nondimeno 
non deve però giammai darli a quella occasione > come 
bene fapete . E fe Sua Divina Maeftà v' ha chiamato a tal 
vocazione » come certo fi può credere ; non però farcite il 
primo 9 che il Signore ha chiamato a inftiruti , che poi 
per occulti fuoi fegreti non gli ha dato forze di poffer fe- 
guirgli , compiacendoti elio così : il che noi dovemo in* 
tutto rafiegnarci in elfo Tuo fanto vo ere : del che vi pre- 
go cordialmente a far tal petizione del continuo per me » 
acciò io adempifea quello perfettamente . Nè fendo quella 
per altro , di nuovo mi raccomando alle fue fante orazio- 
ni » e gli chieggo la paterna Benedizione • 
Di V. R. 

- 

Del no/ir o Monajlero > il dì 20. Marzo 1605. 

Affezionati fltma in Crijlo 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi • 

c V originale di quelli tetterà fi ritrova nel detto Eremo di Monte Sena- 
rio , traile reliquie degli altri Santi , quivi collocate ♦ 
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LETTERA XXI. 

A Suor Cherubica de Pazzi , Monaca nel Convento di S. Jacopo 
dì Ripolì > dell 7 Ordine di S. Domenico . 

Molto Rev. e Cara Nipote , falute in Jesù. 

IN rifpofta della voftra gratiflìraa Lettera non vo' man- 
care di dirvi , come io vi tengo Tempre raccomandata 
al Signore nelle mia orazioni , così come fono ; acciò 
elfo benigniflìmo fpofo per Tua mifericordia vi conceda gra- 
zia di prepararvi al degno fponfalizio , che avete a fare con 
Sua Divina Maeftà , e pofsiate andare incontro a erto colla 
lampade ardente » come prudente Vergine . E dovete , ca- 
ra nipote > fare , che il voftro cuore ria come bene orna- 
ta lampada ; cioè aperto di Copra , per ricevere le illumi- 
nazioni » e doni e grazia « che il Signore gli piacerà co- 
municarvi : di poi fia chiufo di Cotto ; acciò non vi en- 
tri cofa alcuna terrena e viziofa , che abbi a difpiacere 
all'i occhi del voftro puro fpofo : dipoi vi Ha 1' olio della 
carità « con il fuoco del divino amore ; acciò pofsiate far 
lume con i buoni cfempli a tutte le volhc forelle » et ef- 
fe r grata al dolce Jesù . Se cosi farete 9 cara nipote , fo- 
no certa vi troverete preparata a quel grande fponfalizio , 
che dovete fare con Jesù : e vi prego vi ricordiate di me 
in quel fanto atto • lo del mio male ito ad un modo . De- 
riderò fapere 9 fc farete foto la profeflìonc , o fe ricevete./ 
ancora il velo nero : e con quefto fine a voi molto mi 
raccomando. Suor Maria Grazia voftra forella vi .aiuta 9 e vi 
fi raccomanda • Jesù vi* doni la fua grazia e il Aio amore . 

Del nofiro Monafterio di Santa Maria degli Angeli , 
il dì 6. di Settembre il 1605. 

Voftra cara Zia 
Suor Maria Maddalena Pazzi» 
F LET- 
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t Quella Monaca , che fu fijlioòla dì Gerì de' P zìi , fu molto amata 
dalla Santa : dalla quilc , avanti di prender I* «ibito , clfendo andata a di. 
partirli , le furono dati alcuni piccctii di vera petftione religiofa ; 
e le fu detto da lei , che non farebbe morta , fc prima non aveUc e- 
fcrcitato cufeheduno cflìcio del monaftero ; ficco nc in fatti feguì ; ef- 
fendo pafsata a m-glior vita d' anni ottanuqu uno . Quella è quella 
Suora , che ottenne da Papa Cernente IX. di potere andare ad adura- 
re la fua Santa Zia , che gà era ftata canon i/ai , e trovavjfi cfpo- 
fla in S. Mina degli Angeli alla pubblici venerazione . L' originale 
di qiuila Lettera li ritrova apprefso le fopraddettc rel'giofc di Ripo- 
li , ove ancora fi conlerva una immigine di Cntto portante la Cro- 
ce , fatta di propria maoo deila Santa , che la donò alla fuddetta- 
Suor Cherubica . 

LETTERA XXI. 

A Madonna Violante Medici • 
Sopra la venuta dello Spirito Santo . 
Molto Magnifica e Onoranda Signora • 

NOn polio , e non Co dir , cariftima in Grillo , cola de- 
gna di quefto celeftc Confutatore , fecondo fo efler il 
defiderio voftro, per elfer io in tutto incapaciflima-. 
non folo di cito Santo Spinto , ma anco degli effetti fuoi . 
Ma per non mancar a quanto mi avete ricerco , vi dico 
quelle fole tre confiderazioni * le quali fo , fe in quelle vi 
anelerete efercitando in quelli giorni con util riflellrone , 
tengo, che vi renderanno atta in gran parte a poter rice- 
vere quefto celefte fuoco . Prima defidero , che andiamo 
confederando , che quefto Spirito , che defeende in terra , è 
Spirito di purità, che fa sì , che i cuori terreni e carnali 
divengono totalmente fpi rituali e celefti ; per il che fe 
noi fiamo invogliati di riceverlo entro di noi , procuriamo 
di purificar il cuor nolho da quaifivoglia affetto di cofe 
create, deteftaudo vecraentemente quallìvoglia cofa contra- 
ria 
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ria a quella mondezza e purità . E (im il mente è fpirito di 
verità ; noi proccuriamo , che la volontà noftra veramen- 
te e iìnceramente non vogli altri » che folo Dio , (venen- 
doci da ogni intcrelle proprio , il quale molte volte ci 
niortra di voler Iddio > e afeofamente cerca e vuoi fo 
Hello . Et in ultimo lì domanda Spirito Santo ; noi ancora 
proccuriamo di ramificarci talmente colle virtù fante , e 
altri efercizj grati al Signore , che meritiamo cflTer tempio 
degno per quello Spirito cclefte . E pregate per me , che 
io ancora meriti aver alcun Pentimento di eflb : e con tal 
fine affai mi raccomando » ficcome a tutti . 

Dal nojlro Monijlero il dì tu di Maggio 1606. 

Voflra affezionttiftima 
Suor Maria Maddalena Pazzi. 



1 L' originale di quella Lettera fi conferva traile Reliquie della Cab 
Reale di Tofana. 
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LETTERE 

* 

DETTATE IH ESTASI 
D A 

SANTA MARIA MADDALENA 

DE* PAZZI. 

LETTERA I. 

Al Multo Reverendo Padre Frat* Angelo dell' Ordina 

de 1 Predicatori. 

Molto Rev. in Grillo Padre , et a tutti i Coadiutori 
dell* intrinfeca Opera , fatate nella dolce 
Verità » ed increata Sapienza • 

O indegna Ancilla dell' Umanato Verbo 5 conftret- 
ta dalla dolce Verità , ferivo a Voftra Reveren- 
za , eletto per mezzano inftrumcnto da cfla Verità 
ad ajutare I* intrinfeca opera ab eterno ordinata • 
£ N ora venuto il tempo , che vuole da' fervi 
fuoi fi metta in efecuzione ; dico di riunire a fe le difu- 
nite fpofe fua,con tutti gli altri Rcligiofi , che oggi vivo- 
no ne* monafterj , tanto contrari alla vocazione, a cui Id- 
dio gli ha chiamati , non offervando i voti , che gli anno 
prometto • Le ferivo adunque , facendole intendere , come ef- 
fe Verità 1* ha eletta r non come propriamente operatore^ 
d' efla opera > ma cooperatore e coadiutore , a difporre il 
proprio e principale operatore di eira opera : e da par- 
te dell' Umanato Verbo conftnngo voi infteme con gli al- 
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tri coadiutori , a Tpogliarvi d' ogni amor proprio , d' ogni 
rifpetto umano c fimulazione , andando Tempre con ogni 
rettitudine , con nuda verità e lincerà parola , mettendo- 
vi innanzi lo fvenato Agnello Crifto Gesù • 

Sovvenga a tutti quella parola , che ditfc il Verbo , che 
darebbe la viGone Tua a* puri di cuore : Beati mundo cor- 
de y quomam ip/i Deum videbunt ; matfìuie voi» che avete il 
nome di quelli puri fpiriti e eterni appretto alle creatu- 
re • La purità non può ilare, dove non li procede con ret- 
titudine e verità . Non li voglino privare i puri di cuore 
della vi /ione tua per un riguardo del volto irato d' uno» 
fé bene in dignità. 

E Tappi V. R. cariflìmo Padre in Crifto Gesù » che la 
purità non è altro , che non avere pure un pernierò, uiu 
dclidcrio , una minima intenzione contra la rettitudine e 
finccrità : e però btfogna camminare Tempre con ogni 
Tchiertezza , e dire la verità . 

E Tacci, che non lian manco V opere del nome Angelico : e 
proceda co' Tuoi padri e fratelli , che concorreranno a eifa 
opera, con quella Tapicnziae prudenza , che Iddio gli ha darà. 

Sovvengali ancora le parole dell' innamorato Paolo , che 
fi gloriava d' eflere Tcparato da Dio, et elfer tenuto paz- 
zo , per dite la verità ; che gliene ricordo : e proceda coli» 
dottrina, che ha: Taccia, che quella ila la prima offerta, che 
Taccia nel Sacrifizio della Santa Me Ha » che lo frequenta : 
e non tema poi, Te troverà qualche contratietà, mettendoti 
innanzi lo Tv enato Agnello. 

E Te gli verrà occalìone , ncll* avviTarc il Tuo Crifto , e 
dirli la verità di vedere in lui muovere la potenza irafei- 
b le , ricordigli con dolcezza quelle parole dei vergine 
Giovanni: Chi fi crede edere Tenza peccato, s'inganna ; non 
temendo però di dirli la venta Tempre : nè gli l'coprendo 
però a un tratto tutti gli errori , in che elio li trova » che 
danno si grande impedimento a tal opra. 

Deh vertali il mio Padre di quello , che ha laTciaro per 
noi la vette c Tpoglia » dico io Tvenato Agnello ; den ve- 
dali , 
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ftafi , deh vciìafi , deh vedali, c non tema di dire la veri- 
tà : non manchi in lui il zelo , di cui fa profetinone di fc- 
guire • 

Non fi raffreddi in lui il fervore de' primi imitatori del- 
la Verità , e con Aderì bene l' opera di Dio • 

Ricordili del fantilli no Moisè , che per una fola trafgref- 
fionc non lì condulìe in terra di proiiiiilionc . 

Adunque non regni in lui, nè in quelli» a chi farà con* 
ceffo quello lume , negligenza in quelt opera tanto grata a 
Dio , quanto è grato Dio a fe lidio . 

Ma veggio nel mio Padre Reverendo venire un timore 
di turta la fua Congregazione : e però tace , non che non 
abbi tal conofeimento deil'error fuo » e bontà di Dio ; ma 
manca in lui la confidenza . 

E che rimedio ha a pigliare di tal timore , febbene ne ha 
alcune cagioni ? Pigli per ajuto, di quelli, di chi ha timo- 
re, dico, de' fuoi medciimi Padri \ ma di quelli , che fono 
più fondati nel zelo del loro innamorato Padre : pigli per 
consiglio , di quelli , che conofee e(Ter già ammaendati dalla 
fomma Verità , e da quella più illuminati • 

Deh non mi trovi Jcufe , deh non mi trovi feufe il mio 
Padre : perdonimi il grado , che tiene di quel gran Sacri- 
fìcio, che offirifee . Nun piacciono le feufe a Dio , non le 
vuole , non le accetta ; però non li leali , ma mettali in- 
nanzi , e riguardi lo fvenato Agnello in Croce , dove ve- 
deva il fuo eterno Pad»c disonorato : e per quello non ri- 
tardò dall' opera , ma la feguì , avendone a riufeire mag- 
giore onore di effo eterno Padre . Così interverrà i n_ 
queit' opera , che febbene parrà venga in difonòre della 
fua religione, non farà d i l'onore , ma alquanra confusone , 
dalla quale ne ritolta poi maggiore, onore di Dio , e di 
etfa religione . 

Non fi addormenti , non fi intiepidifea , non venga in 
neg igenza , e non difpregi , e non giudichi le parole del- 
lo fvenato Agnello , febbene profferite da quella, che e ca- 
gione d'ogni ignoranza. 

«. % \» E ri- 
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E ricordi/1 , e ben confideri quelle parole » che cflb leg- 
ge nel difcorrerc , che fa nel giardino delle facrc Scritture» 
che quello» che fta nel Trono 1 Tempre fa cofc nuove : kcce 
nova facto omnia • Sebbene quella operi è procedura e pro- 
cede dalla antica e nuova Capienza > profferita da chi lui 
fi compiace ; ricordili » che Dio fa tal cofe nuove ogni vol- 
ta » che tal cofe fono fopra la terra , come fono oggi le 
molte iniquità e infiniti peccati . 

Ricordili ancora , e ben penetri quelle parole , che forfè 
a queft' ora nel Mattutino debbe aver detto per la debo- 
lezza del fuo corpo: Caltcer Domita biberunt » & amici Dei 
facli funt • Non prima dice amici » che bevuto il calice ; 
ma prima bevuto il calice , e poi amici . Non mi faccia 
feufe il mìo Padre, non mi faccia feufe , con dire: Io non 
fono Apoitolo . Non gli paia gran cofa , che io lo faccia li- 
mile agii Apoftoli j che io fo » che non è ; ma so bene » 
che ha la mede fi nu porcltà di minili rare e dare il fangue 
dello fvenato Agnello come gli Apoftoli , per virtù del 
qual fangue, tutto quello , che legherà e feiorrà in terra, 
promette la mia Verità, che farà fciolto e legato in cie- 
lo : Quodcumque Itgaverir fuper terra* , ertt liguturn & in 
ccelis : & quodcumque folvertr Juper terram , ertt folutum & 
in ccelif . O bontà , o bontà , o bontà della mia Verità ! 

Non gli averebbe dato Dio tal grado di grazia , fo 
non aveffe voluto fcrvirfi di lui , a difporrc colla parola 
il cuore del fuo cr i (lo 1 a far tale opera • 

Deh penetri il fangue , e facci acciocché eflb cri do fi 
difponga . 

O fe Grillo in cielo fi contenta di feiogliere e legare 
tutto quello, che voi legherete e feiorrete in terra ; o co- 
me non fi contenterà il crifto fuo di riunire in terra , a ef- 
fo efempio in cielo , le fue fpofe ? anzi credo , fc foflc pof- 
fibile , ne anderebbe cercando come la fpofa dello fpofo , fe 
conofcefse quanto gli è grato tal opera • 

Seb. 

1 In quello luogo , c quivi fono , aijh , col e minafcolo , figniika Ss* 
tndett , Mmtfiro di Gtd Cr,fio . 
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Sebbene tiene il mio Padre ferrate le preziofe gioje ne 1 
fuo petto , contentifi di conferirle , moftrarle , e darle an- 
cora a' fuoi fratelli c figliuoli : c fc poflìedt in fc la pre- 
7. ioli ili ma e nuda povertà , non manchi di comunicare la 
fua ricchezza agli altri limili a fe per vocazione ; peroc- 
ché tutta quc(t' opera , che s' ha da fare , fi contiene in 
quelle parole : Vos , qui rcliqutjlit orgnia , & fecutt cjttr 
m: , centuplum accipiettr , & vitam leternam poflìdebittf . 

Voi lo fapcte meglio di me per dottrina ; ma il Verbo 
fi contenta, che io lo dica a voi , che ci promette • Deh 
attendere , che ci promette il mio Crifto . Che ci promet- 
te ? Non la gloria umana , che è vanità , c non è nulla : 
non le ricchezze , che non poflfono faziarc V appetito no. 
ftro , ma con Paolo s' anno a reputare come iterco ; ma 
dice cento per uno : uno non è nulla , ma cento è nume- 
ro compito , co) quale Q può numerare in infinito . Quan- 
do il Verbo dilfc di dare cento per uno » volfe dire per 
quelli cento la comunicazione della vifione fua : e anco 
queir uno non vuol lafciare il mio Verbo : ftbbenc a lui 
non è nulla , a vei è qualcofa ; et è queft' uno le cofe 
terrene, che polfegt»ono in quefto mondo , quale ci fono in 
ajuto a condurci a pcifedere quei beni eterni > e quel cen- 
to compito d* erta vilione , de* voti , de' voti ; che non di- 
ce bubebunt , ma pnjpdeòunt . Dunque avere e po (federe , non 
è una cofa medefì-ua : e fc io ho una cofa nelle mani, non 
la potfeggo io : de' voti , quelto è, il mio Padre, la cofa, che 
io polfeggo : è fottopolta a mè : non vi può elfcr tolta. Ma la 
cofa , che ho alcuna volta nelle mie mani , è eguale a me ; 
perchè può elfcr mia , per averla acquetata : e può elfcr 
d* altri , e mi può ctìer tolta . Le cofe eguali fono i pre- 
mi , li quali prem) li polliamo perdere , e acquiftare : ef- 
fcr noftri , e non elfer noltri , fecbndochè operiamo e non 
operiamo , e fecondochè Dio fi compiace darli e non 
darli alle creature . La cofa , che fi poflìede , è la vita eter- 
na . E che è la vita eterna ? fe non la vera vita ? che ti 
fei fatto fotto di noi , e non puoi fare , che non ti poffe- 
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diamo . Ti poflcdiamo , ti poflcdiamo sì , perchè fci noflro: 
rè ti polliamo perdere , fc non vogliamo , fenrioti fottopo- 
fto a nei : e fé perdeflìmo te vera vira r faremmo privi del 
Paradifo , quale ci hai aperto col tuo fangue , o imumo- 
raro , fvenato , e inchìovellato Agnello . 

Mi fono trattenuta colla carità volita, dilatandomi in al- 
cune cofe ; ma Storniamo ora al primo principio della mia 
Ver. tà . Si tenga bene in mente quelle parole, che di flc elfa pri- 
ma Verità , eoe li Con« fecrebbe , fé fnflìmo fuoi amici . Deh 
ditemi a che ? alla dilezione • E che maggior dilezione 
può elVerc , che mettere la vira per il profilino ? e fé non 
è maggior dilc7icne che quella , non è anche maggior^ 
opera , che aiutare ritornare le crearure a Dio . 

Ancora vi vo' dare un altro fprone , e poi ritornare con 
voi al primo principio. Voglio: anzi la Verità vuol fare 
a voi , come lì fa a' pargolmi , che hanno tu fogno dei lat- 
te : e come fi fa a' fervi troppo rimorofì, che fi promette 
loro il premio. Ricordatevi , che la Verità difTe , che chi» 
lo confelTcrebbe dinanzi agli uomini , lo conforterebbe ella 
Verità dinanzi al fuo Padre , e agli Angeli fua ; e per il 
contrario , chi non lo confetterebbe : e bada • 

Permanga nel roiniftro del mio Verbo la verità, e fem- 
prc conferi Tea , e referKca verità della Verità. Mi racco- 
mando Erettamente alle fante orazioni di Voftra Reverenza, 
con domandarle umilmente la fanta benedizione . Amorofo 
mio Gesù , increara Sapienzia , dolce Verità , tranquillo 
amore , Jcsù , Jcsù , Jesù . 

Del n<yJlro Monaflero di S. Maria degli Angeli da S. Frìtta 
no, ti dì 25. di Luglio 1586. 

. 

V umile Ansila dclP Vmanaio Verbo 
Suor Maria Maddalena de* Pazzi* 
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LETTERA II. 



Al nome dell'antica Verità, Verbo Umanato, e (Ve- 
nato Agnello in fui dui .Ili tuo legno delia Croce. 

AlV llluftrifs, Sig. Cardinale Padre fuo Reverendijfmo. » 

L. Inutile ferva de' fervi ili Oiesù Crifto , e a luì carif- 
fima figliuola , in delìdcno e opera obbedientiflima » 
sforzata dall'antica Verità « da tur ti gli Ipiriti beati» 
da tutti i giù li » e per dir cosi dal cicio e dalla terra > 
e fe mi è lecito dire inlino dall' inferno, a ricordarli , in- 
citarlo e invitar o a voler veoire ad intendere il tanto 
importante , grato e utile voler di Dio : e fe quella mi 
die effe , che importa a tanta vii creatura la fua venuta , 
che ne ha tanto anGofo deu'derio ? gli dico , che V anfìofo 
de fide rio è > cercare , che non metta tanto tempo in mezzo 
alia fua venuta . Sono tante anime , e quali infinite , che 
veggo ftanno in continuo pericolo della propria falute : la 
quale 1 febbene non può per ora in tutto liberarle ; deve 
nondimeno voler cominciare in qualche parte a rilevarle 
da eflb pericolo : e fe avelie negozio o opera , che a lui 
pareifc di maggiore importanza , che quella , gli dico , che 
qjctta è la maggiore opera , ctie polla mai fare creatura 
in terra : e fe elfo ancora non lo penetra , lo prego per 
quel bangue fparfo con tanto fuoco d amore voglia venire 
a intenderlo da cai un poco poco di fpiraglio ne ha , che 
in qualche parte glielo farà noto • Dico , vogli venire a 
Intendere il volere di Dio: e ancora cercare di vedere, fe 
tale è il vo'cr di D o . Deh non vogli guardare alla fati- 
ca e feomo .0 del corpo ; ma ricordili , che chi ama sè in 
q-ielta vita , perde la Vita eterna : Qui amat animam Juirn 
f rdet eam , <sr qui oitt animam fuam tn hoc mando » in vi- 
itim tetern.tt» cujtodit e im : e non riguardi alla viltà e baf- 
fezza di cui gii proferì fwc tali parole , ma aflìfli 1' occhio» 
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e ponga U mira a chi le ne fa dire . Venga » venga a 
chiarirli della verità : nè voglia più turare gli orecchi 
alla voce dell' efclamazionc ; acciocché quello , che la bontà 
di Dio gli ha dato per llngolar dono in averlo eletto a 
tal opera , non fe li converta in ira e furore; perchè guai» 
guai a chi Dio volta le fpallc fuc : c elio, che tanto fa- 
miliarmente, c per" dir cosi guftcvolmcnte tratta colle ma- 
ni fue elfo Dio Verbo Incarnato , e può darlo e pri- 
varne le creature > non vogli a tal familiarità rendere ingra- 
titudine 9 da ritirarli indietro da mettere in efecuzionc il 
voler di Dio , che é di fare , che l'anime fue li riducili- 
no a lui • 

Non vogli pigliare a prefunzione o leggerità tali paro- 
le ; ma fibbene le pigli come sforzata a dirle dalla Verità, 
che così in vero è . £ gli replico , che fe non crede (ia 
cosi , e teme o dubita, che (la inganno , venga a chiarir- 
li , non volendo più fopportarc , che un anima a lui fog- 
getta ftia in tanto pericolo ; ma come amorevole Padre fa- 
rà 1' ufìzio fuo , venendo a liberare una fua figliuola da 
tale inganno* In fino a ora ci fono Hate molte illuminazio- 
ni (che veramente non le poifo chiamare altrimenti ) le qua- 
li ora non gliene fo note , riferbandoie alla venuta fua , 
alla qual venuta fpelfo fono (tata da Dio sforzata a inci- 
tarla c invitarla ; ma non mi è flato permeilo da chi 
fono obbligata a obbedire , che lo metta in elocuzione • 
Ma ora di nuovo fono corretta a farlo, fendo sforzata dal 
fangue dello fvenato Agnello , dillo Croci lì ilo , profferen- 
do quefte brevi parole famigliarmente , con pigliare con 
VS. Illuftrifs. quella licurtà , ficccmc una figliuola del fuo 
amorcvoliflimo Padre , non volendo più come ferva temer- 
lo ; ma come bcnigniifimo Padre amarlo . £ lo prego, che 
tutto quello gli parelfe ci folli di prefunzione, li degni , ri- 
guardando lo fvenato Agnello , Grillo Crocifitto in Croce » 
perdonare con quella mifericordia* , che clTo perdonò a 
quelli , che V offendevano ; febbene quefte parole non fon 
dette per offendere > ma come sforzata profferite, per farli 
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intendere il volere di Dio. Non dubito, che come amatore 
d'elfo Dio, e anfiofo zelatore della falute dell'anime, 
non conlidcri V inconfidcrate parole della Tua Ancilla , o 
venga a chiarirti della verità , non mettendo più tempo in 
me?7o ; perchè il tempo non afpetta noi , febben noi allet- 
tiamo lui . Deh non ci facciamo certi dell' incerto ; ma vo- 
gliamo ora per ora , punto per punto , operare quel che 
Dio vuole nella Tua Tanta Chiefa, a voi data in particolar 
culìodia • 

Non I' inciterò nè provocherò con dirli più parole ; ma 
facendo fine , umilmente gli domanderò la fama benedizio- 
ne . Jesù , Jesù , Jesù , Verità -infallibile , tranquillo amo- 
re , Jesù , Jesù • 

Del nojìro Monajlero Ài S. Maria degli Angioli , da S.Fr/.t- 
uo , il dì 24. Ago/io 1586. 

L umile Ancilla deiV Vmanato Verbo 
Suor Maria Maddalena Pazzi • 

t Qycfto Cardinale Ci crede, che fofle AletTandro de* Medici, Arcivefcovo 
di Firenze , che fu poi Leone XI. del quale la Santa era confideotilBma . 

LETTERA Ìli. 

• • * ■ 

Ai nome della prima Verità , amorofo Verbo , 
e unito Amore coli' uman genere • 

* # 

Al fopraddetto Wtjlrifii Cardinale Padre fuo ReverendiJJimo è 

L' Inutile figliuola della prima Verità, attratra dal- 
l' amore, che la molle a lafciare fe ftcflb , e rinnova- 
re le già notizie date , febbene a lui non cognite, 
dell importanza grande e grata opera d' Iddio , e fuo 
dolce volere , sforzata dal fopraddetto amore d' aver volu- 
to lafciare fe ftcll'o nel Santilfimo Sacramento , e dato a 
c0b tal dignità , che tanto facilmente lo può trattare nel- 
le fue mani ; perchè fono sforzata , dico , a pregarlo e 
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incitarlo , che voglia le «re sé fopra di sè , affiliando roc- 
chio in cflb amorofo Verbo i Capendo certo , che fé ciò fa- 
rà , s'accenderà in dclidcrio e riamala ardcntilfima d' a- 
mare le pecorelle a lui commette , liccom- et moiliò in_# 
quella fera il Verbo umanaco • Dea voglia il mio Revc- 
rendiifimo Padre far quello , che in cai fera fece , c ci mo- 
rirò il notlro creatore , governatore , e fommo monarca del- 
l' univerfo Crillo Gesù » lafcianuo sè per noi » e danuo sè 
a noi » non per un poco nò » ma per iniino alla confuma» 
zione cicl fccoio • Deh voglia il aito ca ultimo Padre ( per 
chiamarlo per il ptù dolce nome 9 che mi fia concedi) \ la- 
feiar fe itellb per Dio , licconte elio Ver 00 lafciò tutio fe 
fletto per noi» andando a, la Palli me» fotto ncttendo la fua 
umanità nel volere c beneplacito del fuo eterno Padre : 
e fìccome fi dette a noi » lalciandou* nel Santi liimo Sacra- 
mento * per nutrimento e cibo dell' anime noilic ; così 
clTn li voglia ancor dare alle creatuie fue • E come lafcierà 
tutto fc liefTo in Dio? lì lafucrà» dico* quando vorrà , an- 
corché da un vile frumento intenda il fuo dolce voere, 
dove riceverà lume , fpeculandod in quello indeficiente lu- 
me, a tal che potrà aire : In lumtne tuo vtdcbtmut lumen : 
e non potrà far di non eifere illuminato : e cosi in tal lu- 
me lo veggio ri tarlato in Dio » e intendere il fuo volere , 
e con un fommo e quieto volere fuo lo vegga mettere 
in efecuzionc l'opera • ài darà ancor poi alle creature» fìcco- 
me fece la dolce Ver ta in quella fera : e non poten. o » 
Geco me eflà Verità » dar fc Hello in cibo, darà quello» che 
Clio Dio gii ha dato per nutrimento fuo e uellc creatu- 
re fuddite a lui , che fono le folla ose e beni temporali , 
lanciandole tutte , qu into all' affetto , folo polledcndo'e 
per fovvenire alla fua necellità » e potere nutrire e ciba- 
re cric creature , membri di Cullo : le quali patendo del. 
le cofe necellarie al proprio vivere , fi pirrano alcune vol- 
te dal belio e formofo corpo delia finta Cu 'e fa : e quo* 
ilo è penofo a cui non s è prima rilalciato in Dio . Si la- 
fccrà ancora alle creature in quello altro modo , non man- 
Gali- 
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caruso colla dottrina c coli' efcmpio nutrire i fudditi fua , 
dati a lui in cuttodia , facendo con quella Sapienza e pru, 
denza , che gì* infonderà Dio : c fc anderà bene conlide- 
rando e ruminando quelle parole , che dille 1* antica e 
nuova Verità , che farebbe con noi iniino alla con». 
Turnazione del fecolo ; non gli metterà pernierò di lafcia- 
re una Certa consuetudine e abito fatto , che è alquanto 
difficile : e cosi ancora la difficoltà , che fi trova nel refi* 
Acre 1 1 le tentazioni , che il nemico gli potetti dare • Nò 
manco attenderà le lingue delie creature allibenti a luì : le 
quali f pelle volte molle da carità ( febbene non è carità 
nò , ma fc 1* ammantellano) gli diceflino parole, che potcf- 
fino impedire ta e opera e volere di Dio , ricordili , che 
Dio farà con lui , dandogli V ajuto , e illuminandolo tem- 
pre di quello averà a fare : il qual lume veramente allo- 
ra acquifterà , quando farà una ferma e vera deliberazio- 
ne di voler lafciare in tutto le cofe create da Dio : e quel- 
lo ? che è più, dare il corpo fuo a polfedere alle creature; 
dico , che non lo tfimi più di quello , che è neccfTario, per 
fcrvirfene a onorare Dio , e aiutare le fue creature . Deh 
vogliate , deh vogliate , car illimo Padre , fare tal delibe- 
razione , perchè quando 1* averete fatta , vi infonderà Dio 
tanto lume , cne potrete penetrare , intendere , c mettere 
in efecuz'.onc il dolce fuo volere : e non temerete il dire 
delle creature afliftenti a voi : c anco dico dell ideilo De- 
monio , per dir cosi , che è lui, che le fa dire ; ma defì- 
dererete di dare il corpo voftro a ogni forte di morte , per 
vedere compito eflb volere di Dio ; onde potrete dire cot- 
T innamorato Paolo : Mtbi mttndut cructfixut eji * & <£• 
muti lo • 

Non favello più con fua Signoria Illuftrifsima , con cre- 
denza , che non intenda il voler di Dio ; ma lo fo di già 
innamorato di eflb volere : et elfendone così innamorato, 
deve confiderà re quelle dolci parole, che di fife la prima Ve- 
rità in quella fera a' fuoi A portoli , che fi conofeerebbe, fe 
follerò fuoi A polio li alla dilezione • Non potrà 1* intellet- 
to 
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to «ilio credere , ne eflfer capace , che il mio Rcverendifs» 
Padre ami il proUnno fuo , fe fopporterà di vederlo fdruc- 
ciolare nel precipizio de 1 peccaci , e camminare, per dir co- 
sì» per la via dell'inferno: nè l'affetto mio potrà guilare 
che ami elfo fuo protiimo , quando non terrà conto di ve- 
dere , che tanti li vadino ripofando di modo nelle vanità 
e cofe tran licori e e caduche di quello mi fero mondo , che 
fi privino di Dio: ne la volontà di mè mifera miferabile , 
potrà apprendere , che l'ami , quando andrà difsimulando > 
che gli altri culti e fpofe confacrate a Dio , vadino am- 
mantellando le prò ii elle e voti fatti a elfo Dio , con dar- 
li ad intendere ( ancorché nc!f interno loro conofchmo ,che 
non è ) che D o fi pafea foto delle promette fatte fenza 
olTervarle . Ne potrò anche credere, che elio Itimi il prez- 
zo del Sangue , che ha fparfo lo frenato Agnello , qu-indo 
fopporterà , che 1' anime , redente e decorate con elio pre- 
ziofifsimo Sangue » fc ne vadino cosi precipitofamentc cor- 
rendo all' inferno • 

Deh non fi feordi ancora di quelle parole , quali dille 
il vergineo Giovanni , Che la luce è venuta nel mondo : 
e gli uomini anno amato più le tenebre , che la luce • 
Le dico, che la luce è nel mondo ; perché l' amorofo Ver- 
bo , che è la vera luce , abita con noi , mediante la re- 
cezione del corpo c fangue fuo : e che fa , fua Signoria Illu- 
ftrifsima , che le delizie fua fono abitare co' figliuoli de- 
gli uomini , pigi ieri diletto abitare in lui , che pure an- 
cor elfo è uno de' figliuoli degli uomini , febbene è in mag- 
gior grado e dignità d'alcuni altri uomini, per potere un- 
ni (ira re erto Corpo e Sangue agli altri ; dico , che elfo 
Verbo pig ierà diletto , e abiterà in lei , quando fi fpic- 
cherà in tutto dalle cofe create , dateli da Dio , per fov- 
venire alle creature fua • 

Dopoché averà confidcrato tante dolce parole dell' an- 
tica e nuova Verità, e guftato i tanti foavi frutti dell' a- 
morofo giardino della fanta Scrittura, deve rifguardare , af- 
fidando T occhio ( ficcomc le difsi fui principio ) nello fve- 
nato 
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nato Agnello in Croce « con bramofia di venire a)l' imita " t 
/ioti Tua: e vedrà, fe e ilo ha (limato il fuo onore ; perocché 
eflb ba voluto morire della più obbrobriofa morte che (i 
polla immaginare : e riguardandolo ancora in tutta la Tua 
vita , vedrà, che fe avelie avuto ricchezze, volentieri V ave- 
rebbe date , difpcnfandolc abbondantemente alle fue crea- 
ture • Ma per eferupio no (Irò non volfe mai pofledere, an- 
corché folle ricchifsimo , come dice San Paolo : In quo funt 
omner tbeftturi abfiondiù ; ma dette tutto il fuo preziotifsi- * 
mo Sangue, fpargcndolo da tutte le fue membra, per mon- 
dare P anime noftrc : volendo ancora , che elle fue facre 
membra li tollero difgiunte dal fuo corpo , per riunire a 
fe , vero capo noftro , noi creature, fuoi cari membri ; onde 
quello le farà un continuo fprone di di (unire da fe , ad 
imitazione fua , tutto V amor proprio , con privarfi dello 
foftanze, che le ha dato Dio, per fovvenire alle neccfsirà 
e inopia delle creature fuddite a lui : non (limando anco- 
ra il proprio onore, per aiutare riunire i membri, che fi 
fono dilungati dal vero capo , Cr i do Crocifitto , e in par- 
ticolare i confccrati , c confecrate a lui » £ feguendo anco- 
ra di riguardare elTo amorofo Verbo , vedrà, che, come in- 
namorato della fua creatura , s' incarnò, pigliando la noftra 
Umanità : nella quale Umanità ci dette tutto il fuo prc- 
zioiìfsimo Sangue con tanto fuoco d' amore , che fi con- 
dufse fino a patire V obbrobriofa morte della Croce : dove 
con fette parole dette compimento alla redenzione , e 
moftrò la grandezza del fuo amore . E voi co' fette Sacra- 
menti dovete provocare le creature a amare Dio , e dare 
compimento alla rinnovazione dell' olTervante vivere de' Re- 
ligiofi , e grato volere di Dio : e ficcome elfo Verbo , con 
quella parola Sttio , moftrò la fete,che aveva , dell'anime 
noftrc ; così voi col Sacramento del Corpo e Sangue fuo , 
del quale in tanta abbondanza tenete le chiavi , dovete 
moftrare la fete, che abbiamo avere di Dio . E che più può 
f .via re e cavare la fece all'anime , fe non elfo Santifsimo 
Sacramento? E ancora con elTo Sacramento avere a cavar 

H la 
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la fere a' fudditi voftri di quelle cofe quaggiù transitorie > 
moftrandoli la preziofità di etto Corpo e Sangue di Gesù 
Cri ito : procurando > che l'anime vivine in tal modo, che 
pofsiatc ilare con quieto animo , che non lo ricevino in- 
degnamente , come può clic re , che alcuni faccino . Deh sì , 
deh si vogliate conofeere e la virtù e il prezzo di que- 
llo Sangue , e darlo a conofeere agli altri : c fc il fangue 
d' una fiera ebbe tanta forza , che fece dire a Jacob , ve- 
dendo la vede di Jofcf , tinta di eifo fangue , che non 
fi rallegrerebbe inlino che non vedefse il fuo figliuolo ; 
quanta maggior forza deve avere in voi il Sangue dell' U- 
manato Verbo , che procede da quello illefso efsere del- 
l' efsenza di Dio: e far sì, che non vi quietiate inlino a tan- 
to che non veggiate riuniti e rinnovati i più cari membri 
del voftro corpo Cri ilo i e ma/lime di quelli dati a voi 
in par ti colar cu flou i a ? £ non vi vogliate lafciar vincere 
da un vile animale , quale è il Pellicano , che apre col 
becco il petto fuo , e del proprio fangue va cibando e nu- 
trendo i figliuoli fua • Non v* invito a dare il proprio fan- 
gue ; ma fibbene a dare a conofeere il proprio fangue del- 
lo fvenato Agnello : e far sì, che non fia difpregiato . Deh 
non vi vogliate fermare nelle parole di sì vii creatura ; ma 
fibbene nell' efecuz'rone dell' importante opera di Dio , e 
fuo dolce volere • Or vo' concludere col mio Reverendi f- 
fimo Padre > ricordandogli , che confideri quel che mofso 
Dio a ricrearci • La grandezza , che ha dato a tutte le crea- 
ture , che pofsono efsere capaci della vinone fua : la di- 
gnità, che ha dato a lui, del grado che tiene : la brevità 
del tempo , e la preziofità , e bontà di cfso Dio , e l'uti- 
lità , che ha da riufeire di quella tanto grande e grata 
opera di Dio • Non voglio efser più lunga con V. S. Illu- 
ftrifsima ; ma folo vi dico , e coftringo da parte dell' an- 
tica c nuova Verità , che vogliate mettere in efecuzionc 
il dolce volere fuo , preparato a mille inferni , e a Rap- 
portare quante forti di morte fi potefse mai trovare , e di 
miai forte di finimenti fi potefsero nominare , per non ve- 
dere 
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clere più Dio offcfo • Deh non lì perdoni più nè a roba » 
nè a onore, né a corpo , nè a vita per adempire il dol- 
ce volere di Dio • E come voftra inutile figliuola vi do- 
mando la Tanta benedizione . Jesù > Jcsù , Jesù • 

Del nofiro Monaflero di Santa M*rU degli Angeli da 
San Frìtto > U dì 4. di Settembri i}%6. 

■ 

V umile Analli dell' Umanato Verbi 
Suor Maria Maddalena Pazzi . 

LETTERA IV. 

Alla Molto Magnifica e cara Hifote Madonna Caterina Bufai, 

IN rifpofta della tua Io (Venato Agnello Grido Gesù > 
parla a te, Aia diletta anima » e dice : Anima mia ca- 
ra , redenta col mio Sangue , per V infinito amore , che 
ti ho ab eterno portato , fe brami in qucfti otto giorni , 
che fono avanti alla fefta di tutti gli miei Santi , che con 
Comma gloria (tanno fruendo me, loro Iddio , in Par adi fo ; 
Conviene , che con veloci palli cammini per qualche via , 
eh* io ti lafciai • Sappi , anima mia , che la più breve e 
più laboriofa fi è la via della purità del cuore ; perchè 
avanti I 1 anima fii in tutto purificata, da ogni affetto 
creato e di fe (tetta , le conviene fare , come fa lo fcul- 
tore , che fa una (tatua , che per farla perfetta » fempre 
leva , così fa riguatdevole V opra fua : e 1' anima , che 
afpira unirfi con me fuo Dio , fempre conviene , che con 
Io fcarpello della mortificazione interna delle fue pafsioni 
c affetti propri , e dell' efterna de' fuoi fentimcnti , levi 
ogni imperfezione e ombra di peccato ; acciò così purifi- 
cata venga a ferire colla fua candidezza il mio divin 
cuore : e per tal ferita amorofa me gli doni per unione 
di fpirito in quefta mortale vita 9 e neli' altra per fruizio- 
ni z ne 
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ne di gloria . E per potere con facilità ciò ottenere» ricor- 
rerai la mattina per ajuto alla Beata Vergine , e a tutti 
gli nove cori degli Angioli , pregando otferifchino il mio 
Sangue all' Eterno Padre , per la remifsiooc di tutti i pec- 
cati , che in pcnlicri hai offefo la mia bontà, dicendo 1 In- 
no Ave Mtrtt jiellu , raccomandando il fummo Pontefice • 

A mezzo giorno ricorrerai al coro degli A portoli ■> Mar- 
tìri e Confcflbri , con pregarli , che otferifchino a me Divi- 
no' Verbo tutte le pene , dolori c affliggimenti foften- 
ni per trentatre anni interamente per la rcmifsione di tut- 
te le offefe , che nel parlare ni* hai fatte , raccomandando 
tutti quelli, che fono in peccato mortale, dicendo cinque Pa- 
tcrnoltri e cinque Avemmarie alle mie cinque Piaghe • 

La fera ricorrerai al coro delle Vergini , Vedove , e Co- 
niugate , pregandole , che offerifehino allo Spirito Santo 
tutte le opere interne ed efterne , eh' io operai per vo- 
ftra redenzione > per remifsionc di tutte le offefe mi hai 
fatto ncll' azioni tue , raccomandando tutti \ religiofi » di- 
cendo V Inno Inetti Creator Spiritut • { t . v. 

Ora, diletta mia, t' ho infognato quello mi è grato , che 
tu facci in quelli otto giorni in preparazione a tanta fo- 
lennità ; che Ce quello con fervore farai , io ti prefenterò 
in tal giorno al Padre mio : e t' arricchirò di giazie e 
doni ce 1 c iti , acciò, polsi formontare al mìo celeftc regno 
del mio Eterno Padre • Ti benedica Jo Spirito; Santo , ti 
corrobori , e io Verbo t'andrò illuminando* . : 



Li 24. Ottobre» 



t • Vùjlr* etra Zia • 

Suor -Maria Maddalena de' Pazzi • 
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if/ Mo/fo Magnìfico .f b»o>**«<fV quinto ' F.ratelto V s * 

Ar'dìngbdtt . IV (TttU i ' 

Molto Maghi Acoi c Onorandp , • o^nto Fratello , falutc . 

Ricevetti la voftra gratifsìma ; ma ho indugiato tan- 
to a darle rifpofta, per efsere (tata occupata in ce- 
lebrare la fella delle Novizie • Ora le ferivo quefte 
dua righe, con . flngiaziifla d^lla^'cafjtà Je amorevolezza 
ufatami , la quale non mi é (lata men grata in quefta fe- 
tta , che fc l' avefsi avuta per Santa Maria Maddalena : c 
mi è (tata occafionc di ricordarmi maggiormente di voi nel- 
le mie orazioni , tal qual fono > come fo delìderate . Le ri- 
cordo , come a Fratel Cariflimo in Crifto , che quando il 
Signore fi è comunicato a un' anima , e conferitogli il fuo 
lume e grazie particolari , aiutandola per fe (ledo e per 
mezzo delle fue creature , e(Ta gli è molto più obbligata » e 
anco tenuta a rendergli più ftretto conto : e quando non va 
perfeverando nel bene cominciato, non gli rende il contrac- 
cambio di doni e grazie ricevuti , anzi viene a pagare il do- 
nator d'ingratitudine ( dal che piaccia al Signore di liberar- 
ci ) perchè , come fapetc , l' ingratitudine fecca il fonte di 
pietà . E che faremmo di noi , fe trovammo fecco quefto inde- 
ficiente fonte ? ci troveremmo fenza vita , fendo eflb via , ve- 
rità e vita . Vi prego a domandare per me al Signore gra- 
zia , eh" io corrifponda al fuo lume , acciò non calchi nel 
baratro dell' ingratitudine : e io farò il fimile per voi ; 
acciò il noftro Iddio (la glorificato in voi : e al fine vi 
poffa dare fc fteflb ii\ premio , che non per altro volfo 
morire per noi in Croce • E con tal fine , a voi molto di 
cuore mi raccomando ; tanto fa la voftra cariflima forella, 

la 
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1a Madre Saor Vanfcclilta ; e Kcv. Madre Priora . Il Si- 
gnorc vi doni e confervi , in Tua Tanta grazia • 

Del nojlro Monujlero di Santa Maria deglt Angeli in Bor< 
£$ San Un uno , ti dì o. di Fcbbraj* 160 1. 



Vofira quanto , Sorella in Cri/lo 
Suor Maria Maddalena de' Pazzi 
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